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dare un» defcririone compieta, correggendo, o*
illustrando alcune volte le defcriaiom de prece¬
denti Scrittoli. Nella denominazione delle diver-
fe Piante egli furie fervirfi de' finonimi , tratti
da'fepuenti quattro Autori, Giovanni Bauhino,
Gafparo Bahuino, Gerardo , e Parkmfono . to¬
nalmente indica di ciascheduna pianta l'ufo, e le
mediche facoltà, le quali parte egli trafcrive da
più iliuftri Scrittori precedenti, che non manca
fovente d'accennare, e parte rifenfce fulla KM-
monranza di alcuni foci amici Medici, che gli
avevano fatto credere d'averle già nella loro pra¬
tica offervate. Sebbene egli v'interponga alle vol¬
te il fuo giudizio, pure qnefta parte non preien-
ts i caratteri del vero offervatore , e perciò
non merita punto che fé ne faccia un gran-
didimo cafo. .. *„,__

( 51 ) Serro il nome di fpecifici gli Auto
ri hanno intefò indicare varie fpecie di rime¬
di . Alcuni dando una pwie efc^M» » W£
fto fiooi&ctto hanno comprefo fotte di elio tutu
i medicamenti, che moftrano una particolare azio¬
ne o centra una data malattia, o fopra una pat¬
te determinate, o verfo un dato timore dell li¬
tuano individuo. Gli Antelmintici, gu MttJcerbU'
fio , i febbrifughi, e gli mtivemrn, ec. fono.etem¬
pi del primo genere; gYt ftoitucktct, i sfatta, 1
cardiaci, ec. fono efempj del fecondo genere ; e
finalmente i eboUgogbi , i fiemmagogbi, «.tono
efempj de! terzo genere. Altri col nome di fptet-
Hci hanno intefo efpnmere que* rimedi , i quali
mofrrano ima particolar facoltà contr» una «a
malattia, o fopra una data parte dell individuo,
la quale facoltà è conosciuta folo per mezzo dell
offervazione, e non già da un'azione generale ,
di cui per mezzo delle note patologiche dottrine
fi polla fpie°are la ùeterminazion* in quella par¬
te , od in |ueil« malattia. La più ragioaevolo
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peto e la più comunemente abbracciata definizio¬
ne di fpecifico è quella, per cui fi tuo! indicare
un rimedio, il quale è atto a fanare in qualun¬
que circostanza una data malattia , quando queiìa
non fia complicata con altri difordini del fiftema,
fenza che quella facoltà fi polla fpiegare per mez«
20 de'poteri generali,,e comuni appartenenti a
quel rimedio , applicati alle conosciute teorie della
Patologia. Così la Chinachina , ed il Mercuri*
il fono riputati Specifici, la prima centra le febv
Tbri intermittenti, ed il fecondo contra la lue ve*
nerea-, ma fé (ì offervaiTeromolti cafi di femplici
febbri periodiche , o di pura lue venerea , ne*
primi de'quali non riufeiffe la Chinachina, e ne"
fecondi il Mercurio; o fé veramente tali virtù lì
poteiTero dimoltrare dipendere nella Chinachina da
•in poter tonico , e nel Mercurio da un general*
potere {limolante; allora anche quelli nmedj cef-
ierebbero di meritare il nome di fpecifici. Il àt-
4wio di guadagnare con prefiezza, a Sicurezza le
malattie ha £atto Supporre ai medici in tutti i
lempi una grande quantità d\ Siffatti medicamen¬
ti : ma i Succedivi miglioramenti delle mediche,
teorie, ed una più accurata oflervtzione Sugli ef¬
fetti provenienti dall'applicazione de'rimedj ne
hanno Sommamente riStratto il numero,

(52) Fra gli opuicoJi pubblicati dall'illuStre
Roberto Boyle uno ve n'iia intitolato de Specifi"
sorunt Rewediorum cum corpufcuUri Philofopbt*
concordia . Boyle dice, che col nome di fpecifico
«gli intende un rimedio offervato utile in qualche
determinata malattia, o ch'elfo la guarifea per¬
fettamente , o che v' apporti confiderabile giova¬
mento, fenza che quefta fua virtù ripeter fi pof-
fa né dal fuo fapore, rè da alcuna altra fua
manifefta qualità o di rifcaldare , o di rinfresca¬
re, o di promovete qualche fenfibile generale
evacuazione, Egli afferma» che fi danno di tali

ri-
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fimedj, ne apporta varj efempj, ed eccita i Me¬
dici ad attender diligentemente a tal genere ti'
inveiti'azioni . Egli perb/cerca fpiegare la loro
aziono meccanicamente Jed in queft' incontro ri-
fer/Tce molte efperienze, ed offervazioni fee , e
di altri . Sebbene tutto ciò , che in quefti tenta¬
tivi di Boyle viene prefentato, non fia punto a'
giorni noftri smroiflibile; pure in quefìo ©pufcolo
vi fono molte cofe, che meritano bene la riflef-
fione degli ofTervatori . Al Trattato teftc riftrito
l'Autore ha anneffo un altro col titolo Simplì-
(iunt Medictimentorum uùlìtas & ufus. In quello
fecondo Trattato il Boyle nferifce varie fue, ed
altrui ofTervazioni fopra alcuni rimedj femplici ,
e fopra alcuni altri preparati chimicamente. Seb¬
bene il Boyle cercafTe di fpiegare tutto meccani¬
camente , e che folle un affai fcrupohfo contem¬
platore del/a Natura, pure tale era la condizione
di que' tempi, ch'egli non potè fcanfare gli effet¬
ti dell'altrui illulione, e perciò nell' uno, e v\eU'
altro di queft'i due opufcoU riporta alcuni fatti
incredibili, ma però così circoftanziati, che non
fembrano ammettere eccezione. Boyle pubblicò
pure un altro opufcolo intitolato Medicina Hj-
droftaticó , dove parla dell' utilità della confidera-
zione delle gravità fpecifìche nell' efame de'rime-
d; femplici. Vi fono delle ville ingegnose , che
potrebbero fervire d' eccitamento a delle interef-
fanti /coperte .

( 53) Il fuoco colla fua violenta azione nel de¬
comporre il vegetabile ne decompone eziandio al¬
cuni de' fuoi principi prommi , e le foftanze , che
quindi rifu/tano, animate da particolari affinità
vanno fovente a formare delle combinazioni no¬
velle totalmente differenti da quelle, le quali efi-
iìevano nel vegetabile, e ne coftituivano i fuoi
immediati principi . Egli è perciò, che i rifultati
dì tali fecche, ovvero ijnee analifi. lungi per I*or-?
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mainano dall'efibire i veri, e proemi principi
delle foftanze , che fi analizzano, preferitane ma¬
terie di natura totalmente da quelli diverfe ; le
quali materie devono appunto al fuoco medefimo
ia loro principale origine in una tale ricerca , e
perciò furono chiimatc prodotti, otìii diftinguerle
da quelle, che 1'analifi fornminiiìra tali e quali
fi trovavano nella analizzata foftanzfc come im¬
mediati fuoi componenti, le quali perciò fi fono
chiamate edotti. Omaccio nelle analifi, che fi fo-
ìevano fare per conofeere i principj, onde fono
proffimamente compofte le medicinali foftanze , lì
diftinguevano generalmente un certo numero di
quindi rifukanti materie, le quali per alcune fo¬
ni iglianze , che ne'varj analizzati corpi prefentavano
o riguardo al modo, con cui s'ottenevano, a ri¬
guardo ad alcune altre loro qualità, venivano
collo fteffo nome indicate, febbsne fodero ài mol¬
to differente natura. E (ìccom^ dalla prefenza , e
dalla proporzione di tali prodotti s'è cercato de¬
durre Ve facoltà de' vati timedj, cos\ fpeffo avven¬
ne , che quelle foftanze, eh", va ù fatte analifi
prefentavano de 5 rifultati analoghi, onde fi crede¬
vano effcr compofte de'medefìmi princip;. Bella
pratica moftravana delie virtù okremodo diverfe »
ed anche oppofte . Quindi fi fettt\ 1' infufficienza.
di tali efami, e fi cercò per altro mezzo di ot¬
tenere il contemplato oggetto . Si cominciarono
per tanto a praticare le analifi umide per mezzo
de' reattivi , o At'mefirui , cioè per mezzo di tali
corpi, che avendo una certa affinità per qualcheduno
de' principj proflìmi della foftanza , che fi fta efa-
minando , fé ne impoffefTano , e lo feparano dal
reflo. Egli fi fuppone in tale fpecie d'analifi *
che il reauivo, che s'.mpit^a , agifea fu' princi¬
pj proflìmi , e non già fu i principi rimoti della,
foftanza , che fi analizza , ovvro che 1' affinità
di quel reattivo fopra qualcheduno dei predetti

pt'vn-
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principi prolfimi in confronto dell'affinità , cht
hanno Ùz loro i principi fteffi , fia maggiore deli1
affinità, che il mtdefimo reattivo ha con qualun¬
que de' principi naioti ( onde rifuita alcuno degli
accennati proilìmi principi ) in confronto dell' af«
finità 5 con crii fianno fra loro attaccaci gl'indica-
ti principi rimoti. Angelo Sala aveva cominciato
ad applicarli a tale f^ecie di ricerche» ma quello
metodo fu principalmente coltivato * e ptorooffo
nel prefente fecolo riguardo ai vegetabili dagl 4
illuftri Chimici Nevmann , Cartheufer , Rouelle»
Spielmann , e Lewi. Qtis(ti Autori hanno per 1'
ordinario cercato di feparare da' vegetabili , e di
raccogliere i loro principi volatili per mezzo di
un non molto forte calore ; e foprattutto poi la
loro parti refinofa , gommofa , e falina. Èglino
hanno notato e diligentemente dillinto l'uno dall'
alrro i principi volatili ottenuti in quello procef-
£0. Per h psrts poi refinofa fi fono ferviti dell'
ìnfulione del vegetabile nello fpir'uo divino. Per
tal modo \o Cp'mto di vino caricandone di tutta
la parte di vegetabili, ch'egli può feiogliere , o
fia di tutta la parte refinefa del vegetabile, quan¬
do quella foluzione fi fepari dal re-fto, e fé ne
faccia fvaporare per i mezzi convenienti lo fpiri-
to di vino, reitera finalmente un refiduo più o
meno confidente, che farà apounto la parte refi-
nofa del vegetabile, eh; era feioita nello fpiritn
di vino, e che per efiere di una natura più fìfi*
non ha potuto foilevarfì inficine con elTo nel cos-
fo di tale evaporazione. Con un fcimile proceffa
s'ottiene pure la parte gommofa, e falina , con
quella fola differenza , che in tal cafo in veejt
dello fpirito di vino li adopera l'acqua . Quelle
materie cesi ottenute fi chiamano anch« eflratti ,
dando alla prima il nome d'cftratto refinofo, o
fpiritofo, ed aì'a feconda quello d'eliratto gom«
cnofo, falinoj od acquofo. Prima di tali inveiti-
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gazioni fi dava {blamente il nome d'estratto al
iugo delle piante ottenuto colì'efpreffione, e fpef-
fato per mezzo dell'evaporazione. Ditali eflratti
fpiritofi ed acquofi i medelìmi Autori hanno efa-
minate le varie qualità, ed anche le varie propor¬
zioni ; ma fpeciaimente in queil' ultima ricerca
hanno ottenuti de risultati molto differenti, e ciò
probabilmente per la varia età , e condizione del»
la materia da loro efaminata . Del refto quando
quella Ipezie d'analilì venga con le opportune cau«
tele iftituita, può riufeire di non picciolo gio»
vamento nella coaofcenza , e retto ufo de' rime»
dj : ciocché avremo occafione di considerare in
appredb .

( $4) Gli Scahiiani confiderando l'uomo di due
differenti principi comporto, l'uno immateriale ed
attivo, l'a' r ro materiale, e pura mante paflìvo ,
procuravano per mezzo delia diverfa influenzi
dell* uno full' altro di quelli principi {piegare tut¬
te le funzioni dell'animale economia in iftato di
fanità, e d'i malattia, ed 1 vari effetti provenien¬
ti da.'P applicazione delle ftraniere loftanze . 11 prin¬
cipio immateriale ha diffufa la fua azione per tul¬
le le parti del corpo, e veglia cont/nuacnenre alia
loro confervazione, e difeu . Elfo produce tutti i
moti, che nel corpo umano lì olfervano sì ne' fo-
lidi, che ne* fluiii , e le varie fetwzipni, ed ef-
crezioni ; e per tal mezzo' occorre continuamente
alia putrida corruzione, e diiTòiuzione, alla qua¬
le tende la parte corporea ; e così pure all'azione
malefica, e diftruttiva degli citeriori oggetti. Pre-
fide, e prefente in tutte le parti, di tutto è av¬
vertito, ed a tutto cerca di provvedere. Co'va-
1) movimenti, ch'elfo opportunamente va ecci¬
tando, egli diviene la primaria forgente di tutte
Je funzioni naturali, vitali, ed animali dell'uma¬
no individuo. 1 movimenti iteffi , che involontarj
lì chiamano, dipendono dall' azione di quel pyinrci-



cipio diretta da un fentimento volontario, febhe=
oe non molto chiaro, e palefe . Per la Tua im¬
mediata azione fopra le varie parti del corpo
fuccedono la digedione, la refpirazione/ia. San¬
guificazione s la nutrizione, l'aumento, e le va-*
rie fecrezioni , ed escrezioni , e così pure in
formazione del feto nell'utero. Intento Tempre
alla continuazione tranquilla degli ordinar; movi¬
menti diretti alla confervazione della fanità, e
della vita, in qualunque modo quelli vengano
disturbati, elfo ne viene immediatamente avver¬
tito, e v'occorre fnbito coli'eccitamento di mo¬
vimenti contrar;. Quindi gli fpafmi, ì dolori,
l'affanno, la febbre, ed altri incomodi fono al¬
trettanti sforzi, che quel principio impiega, on¬
de rendere» dipingere, e difcacciare Pinfetto ne¬
tti ico. Con tali mezzi cffo folo fenza altro efter-
no ajuto balìa fovente a vincere il pericolo, ond
è minacciata /a vita; ed è allora, che fi dice*
eh? la natura, hx guarito il male . "Ma quando "A
fcemico è cos'i forte, e potante, onde produrre
«n invincibile fcOncerto, allora il principio im¬
materiale conofeendo vani tutti li fuoi sforzi ab¬
bandona il corpo, e ne rifulta la morte. L'azio¬
ne del principio immateriale è modificata dalla
Varia itruttura, e cond/zione dell'altro principio
materiale, e paflìvo, cioè del'corpo, e quindi
rifulta una varietà di temperamenti, e d'idiofin-
ctafie, e cc-ì pure la varietà delle affcZ :oni, alle
quali vanno foggette le perfone ài età diverfa , e
di diverfo feiTo. L'intelligenza fovrana dell'im¬
materiale principio è la caufa altresì, che le ma¬
lattie nell'uomo fono più violente, che ne'bruti.
Dallo ftefTo principio ripeter fi devono gì' effetti,
che all'uomo tifukano dai veleni, e dai medica¬
menti. I veleni, fecondo Stah!, fono di due fpe-
Cle. ' . a ! tr '. c '°è narcotici, ed altri corrodivi. Il
principio immateriale eonofeendo la deleteria for¬

zi
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sa de'primi ritira in parte la fua azione, onde
rendere colla quiete del corpo inefficace la. loro
malignità. Riguardo poi a'fecondi, il mede/imo
principio conofeendo > eh' effi tendono a distrug¬
gere i foiidi, cerca con un aumento di moto di
fcacciare dal corpo il nemico, che lo minaccia .
Non in diverfa maniera egli fpiega gli effetti »
che derivano dall'applicazione de' rimedj ; i quali
rimedj non difTerifcono da'veleni , fé non per la
minore violenza de' loro effetti; o quefto fucceda
per la quantità minore, che fé ne prende, o per
la loro natura meno contraria all'animale econo¬
mia. I rimedj però fi devono riputare come al¬
trettanti ajuti, che vengono dal principio imma¬
teriale diverfamente diretti , onde colle varici
quindi rìfultanti alterazioni fi vada ad occorrere
all'attuale {concerto dell'umano individuo. Del
refto Stahl ripeteva la maÙima parte delle malata
tie sì croniche, che acute da una pletora, e neri
già da una cacochinaia negli umori 4 Egli oltrac¬
ciò (ebbene atmbuiffe molta efficacia al principia
immateriale nel fanare le malattie, purepentava,
che alle volte etto s' ingznnafìe ne'mezzi, a'quali
per ciò s'appigliava, e quindi foffe bifogno, che
il Medico io metterle lui retto fentiero ufan-
do degli opportuni ajuti. Da tali dottrine Sta-
hlio deduceva i.° Che i veleni , ed i rimedj
non hanno alcuna azione fui corpo morto , ma
fo!o fui corpo vivente : z°. Che il Medico deve
eiTere per Io più fpettatore, e che non deve di-
fturbare la Natura ne' fuoi sforzi , e nelle Aie
operazioni : 3. 0 Che folamente quando il Medico
eonofee, che h Natura erra ne*mezzi, di cui fi
ferve per vincere l'inimico,che cerca opprimerla,
egli ufando de'rimedj i più opportuni deve ftu-
diare d'indurre tali movimenti, od alterazioni nel¬
la macchina, per cui il principio immateriale venga
o diretto , o richiamato alla vera ftrada ; dopa

di
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di che fi defe ad effo lafciare 1* ulteriore Incorni
benza di procurare la fallite : 4. 0 Che perciò ir»
moire occasioni fono indicati 1 diluenti, gì' inci¬
denti, gli alteranti : 5. 0 Che quando la Natura è
languida, fi deve cercare di rinforzarla ^ quan¬
do è troppo impetuofa, fi deve cercar di raffre¬
narla : 6." Che in moltiffime febbri febbene di
carattere infiammatorio fi deve fcanfare la flebo¬
tomia : 7.* Che per l'ordinario nelle febbri inter-
«ìittenti non fi deve far ufo ne degli emetici ,
rè degli aftringenti, né della china : 8.* Che nel¬
le medefime intermittenti febbri non fi deve per
Fordinario far ufo de' fudoriferi, fé non nella lo¬
ro declinazione: 9. 0 Che per l'ordinario fi devo¬
no evitare nella pratica gli emetici , i draftic/ »
gli oppiati, il caltorio, le acque minerà//. Allo
Stani in oltre erano medicamenti fofpetti i mur¬
atali in vane croniche malattie , in cui dagli ai-
fri Cogliono pre/criverfi . Egli pure non fi fetvi-
va della canfora, fé non, elietnameme, e condan¬
nava V ulo de\ \aue r»e\\a ùfichezza . Ufava perì»
la canfora efternamente, e perciò faceva ufo del»
lo fpirito di vino canforato coli'aggiunta dello
zafferano come d'un eccellente rimedio difcuzien-
te, e rifolventc in tutte l'efterne infiammazioni,
dolori, e tumori. Prescriveva il mercurio dolce
in varie affezioni, ed anche nel vajuolo . Loda¬
va la corteccia di cascarilla nella difenteria, e
nelle febbri periodiche . In alcune febbri periodiche,
oftinate lodava altresì gli eiìratti amari, e 1' ef-
fenze aleffifarmache, e cosi pure le pillole di Bec¬
cherò; le quali pi/Iole egli pure lodava nelle af¬
fezioni croniche provenienti da foppreffìone di
evacuazioni emorroidali, o meftrue. Nelle febbri
catarrali benigne, e maligne prefcriveva gl'inci¬
denti, e rifcaldanti, l'Elenio, il gommammonia-
co, la mirra. Ne'mali di petto condannava 1'
ufo degli acidi, a de'dolci je penìava, che quan¬do
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sto occorrere promovere l'efpetcoraz/one, loflis
molto a propofito 1'eftratto di tabacco, ed il ni¬
tro in picciole, e ripetute dofi. Lodava pure le
fommità di millefoglie in molte ipocondriache
affezioni; e nell'emorragie il cinabro, il nitro s
e Je pillole di Cinoglotfa . Credeva utile come
prefcrvativo rimedio la cavata di fangne verfo
gii equinozj, e fpecialmente dal piede. Siccome
egli penfava , che una gran parte delle croniche
malattie dipendere da una foppreflìone, od ofta-
colo al ftuffo emorroidale, o mefiruo; così egli
luggeriva, che in tali malattie fi dovelTero ten¬
tare di promovere con varj mezzi, o di richia¬
mare tali evacuazioni. Egli in oltre fuggeriva la
cavata di fangue dal piede nelle malattie croniche
della teda, nella tificheiza , nell'etifia , e cosl^
nella maggior parte delle altre croniche malattie.
in tutte poi Je ecceffive emorragie voleva, che
fi praticane la cavata di fangue : e quella dai
braccio, fé l'emorragia era dall'utero, o dalle
vene emorroidali -, dal piede, fé 1' emorragia pro¬
veniva dal nafo, dal petto, dallo ftomaco , dalle
vie urinarie. Nelle malattie poi della tefia ufava
eziandio la tintura acre d'antimonio , i critìei
acri, le fregagioni, i pediluvj, le fontanelle, i
vefeicanti, le mignatte, le fcarificazioni alla nuca
ed al dorfo, ec, Da quello picciolo faggio, che
abbiamo efibito delle Srahliane dottrine , ben lì
comprende, che febbene la Aia teoria non fra (la¬
bilità lopra i più inconcuffi fondamenti , pure nel¬
la fua pratica fi hanno molte eccellenti avverten¬
ze , e preferizioni.

(^5 ) Scollò il giogo Ariltotelico, le qualità oc¬
culte cominciarono a perdere il credito, ed ogni
mutazione ne' corpi fi procurò fpiegare per mezzo
delie leggi comuni delia meccanica. L'impulfo
divenne la cauta generale d'ogni movimento, ed
in confeguanza queiia d' ogni naturale fenomeno.

Tom. I. V Mo-
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Molecole ài mille diverfe figure, fluidi ìnvifibWi
di diverfo genere, nuove fpezie di movimenti fu¬
rono dall'immaginazione de'Fifici inventati > onde
fpiegate in qualche modo gli ofcuri, ed intralcia¬
ti fenomeni della Natura. La Fi fica miiìeriofa do¬
vette cedere il campo ad una Fifica corpufculare $
e meccanica. Cartefso, che primo produflè tal ge¬
nere di dottrina} trovo da principio della refiften-
a,ma finalmente in poco tempo rimafe viuorio-
fo, e le fcuole adottarono pretto il fuo fiiìema .
Le Aie teorie in breve ebbero luogo in tutti i ra¬
mi della Scienza Naturale : e la Medicina non tar¬
dò molto a fentirne 1* influenza ; per modo che
le varie malattie, e l'anione de' rirnedj full' ani¬
male vivente fi cominciarono a fpiegare coli» mo¬
le, figura, e vario moto delle particelle compo¬
nenti . Non tutti petb quei, che fcguirono una
tale dottrina, furono d'accordo ne' dettagli delle lo¬
ro fpiegazioni. Ccì Boyle penfava , che V aziona
degli fpecifici dipendeffe dalla conformazione tra
le fidate , ed i pori delle loro particelle, e di
quelle della materia morbifica, e de'folidi, e fo-
prattutto de' fluidi del corpo umano. Quindi, fe¬
condo quell'Anfore, le une particelle infirmate
nella altre, ed ajutate eziandio dalla forza vitale
producono nel corpo varie mutazioni. Per il che
altre volte le particelle del rimedio infinuandoiì
nell'umore morbifico vifcofo e tenace, ajutate dal
moto proprio all'animale vivente, lo incidono, e
fciolgono , onde divenga innocente, o divenga più
atto ad efifère efpnlfo dal corpo . Altre volte que¬
lle mede/Ime particelle invaginando le molecole
acide, che ne! corpo producono la malattia , rin¬
tuzzano la loro nociva azione. Altre volte preci¬
pitano da' noftrì umori la rnorbofa materia colia
loro intermedia introduzione. Altre volte pene¬
trando nelle parti folide di qualche vifcere, ne
accrefcoRo il tuono . Altre volte infinuandoiì nt&

fangu*
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iungue vi producono un'alterazione utile o reri*
dando inerti, ed obbligando a dar luogo le mate*
sie morbofe in quello ofpitanti, oppure fciog.'ien-
dofo , e rarefacendolo . Altre -volte finalmente?
Unendoli colla materia peccante la neutralizzano
( de Speafic. Rcmed, cum Cotpttfcul. Pbtlof. Con¬
sorti. ). Il Waldshrnidt defìnifce i! medicamento
una fojunaa contraria un poco ai pori del corpo
umano, Li qu.de colla figura, grandezza, fleffibi-
lità , rigidità , rkmafirà, e mollezza delle fue par¬
ticelle, e coli'etere, che per detti pori trafmette ,
agisce nel fingile, e negli umori da quello dipen¬
denti , e vi produce alterazione. Quindi fecondo
quell'Autore gli emollienti fono que'rimedj, di
cui le particelle o fono folatnente fkffibili, e non
fono coerenti in tutti i loro punti; o fono ramo-
fé , e nel/e loro caverne contengono varie Ialine
fotlanze; i fecondi ammollifcono ed impinguano,
ì primi ammollifcono fenza impinguare .Gli aftrin-
gcnti tono compofti di particelle crafTe, altre rigi¬
de , altre no, e ài nauta acuminata, le quali
stringono chiudendo i pori, rendendo denfi gli
timone ed impedendo loro il patteggio . Gì' inctaf¬
fanti fono foftanze fécche, delle <Jua/i altre Cola.™
niente fono prive d'acqua, ed altre agifeono in
modo onde efpe'lere l'umidità. Gli attraenti, i
corrodivi, i rubefacien'ti, i putrefaciemi^ ec. fono
tompolti d-i particelle acute, taglienti, e mobili,
le quali inlìnuandofì con una qualche difficoltà.
rie4 pori della parte , a cu: fi applicano , lacerano
le fibre , e turbano la c:rcolaziòne degli umori $
indocendo in effi anche una fpecie di fermentazio¬
ne con un etere diverfo , che loro comunicano .
Gii apenenti fono compofti i'. particelle fottili do¬
tate di una qualche rigidità ; alcuni di quefti co¬
municando al fangue un etere diverfo da quello 8
che gli è proprio , vi producono un'infolita fer¬
mentazione 1 I repellenti h^nno una natura m'tfU
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è* inerafìanfe , e di astringente ; e perciò propiìst*
mente non rifpingono ciò , che e contrario alla
eirco/azione del fangue , ma fermano , e fiffana
nella parse gli timori. I vulnerar} altro non fono »
che follanzs, di cui le particelle componesti fono
tali , onde levino nelle diverfe circoftanze i v;irj
oftacoli, che impedifeono la guarigione della feri¬
ta , o degli ulceri ^ quefti per tanto fono di genere
differente. Così pure fono di genere differente gli
anodini ; mentre altri calmano il dolore invclgea-
do le punte de' fali , che lo producono ; altri
«ftruendo il nervo,ed impedendo in confeguenza,
che gli (piriti animali arrivino alla parte dolente;
altri finalmente incraffando il fangue, per modo,
che retti impedito l'affinilo de 1 fali irritanti alla,
parte predetta . Gli ajforbenti hanno delle cavità 3
dove accolgono Je materie peccanti , e ne rintuz¬
zano /e punte . I precipitanti fono quelle foftarì-
ze , che trafrnettono ai pori del liquor , che pre¬
cipitano , un etere contrario all' etere proprio di
quel liquore {Inpt. Medie. Ratio», t. 5. e. :o.),
11 celebre Boerhaave fupponeva, che i primi prin¬
cipe de* corpi fieno alcune piccioìiffìme molecule
iblide s indivifibili, dotate di varia forma , e gran¬
dezza, e foggette alle leggi generali della gravità,
e dell'attrazione. Dall'unione di tali molecule ri-
fultano , fecondo quell' Autore , i primi , e fera-
pliciffirm foiidi del corpo umano , cioè le fibre
femplici, e primitive, le qua/i rapprefentano tan¬
ti fottiliffinai, ed impercettibili filamenti, omoge¬
nei, fecchi, e per tutto della medefima fermezza»
e natura . Molte di quefte prime fibre infieme
unite formano una fottiliffima tela , che è la piìt
femplice membrana del corpo umano > e che ri¬
volta in fé fteffa forma il primo , e più femplice
eanale della noftra macchina , cioè il canale ner-
yofo » Molti di quefti canaletti infìeme uniti for¬

ma-
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&anO una feconda tela , dalla quale ri'fuJta una'
feconda fpecìe di canali più comporti, i quali pa*
rimenti colta loro unione formano una terza tela
o membrana , onde viene formata una terza fpe-
cie di canali più comporti , e robufti ; e così fe-
guitando fino a tanto che fi arriva a' vali fangui-
gni. Tutte querte ferie differenti di canali, o vafi
contengono } e trafmettono fluidi di natura diffe¬
rente, i quali perciò fono di tante diverfe fpecie»
ematite fono le diverfe fpecis de' canali predetti . ,
Secondo Boerhaave ogni globetto di fengue fi di¬
vide in fei minori globetti òi fiero , o di linfa
del primo genere \ ognuno di querti fecondi glo¬
betti fi divide in fei altri ancora minori , end' è
formata Ja linfa del fecondo genere', e così difeor-
tendo ogni moiecuJa, o globetto di un qualunque)
fluido anima/e è comporto di fei globetti del flui¬
do del genere proffimamente inferiore, fino a che
fi arriva all'ultimo, ed il più fonile di tali flui¬
di, cioè agli {"piriti animali, o fia fluido nervofo.
Ognuno ài quefti fluidi fi fepara da quello , che
gli e immediatamente fuperiore^e dopo aver nella
Tua circolazione prodotte tutte Je fecrezioni , ed
eferezioni convenienti , ritorna a] cuore per una,
ferie fimile , e fucceffiva di vafi venofi di fpecie
differente. Tutta per tanto la predetta ferie di vafi
diverfi hanno fra loro una comunicazione , per
modo che dai vafi fanguigni hanno origine i vafi
linfatici del primo genere , dz quelli quei del fe¬
condo genere , e così feguitando fino a'vafi ner-
vofi, che contengono gli fpiriti animaJij i quali
fono la prima caufa materiale del fenfo , del mo¬
to, e della nutrizione. Da qtierto fluido fi fepa-
rano le particelle j che attaccandoli al primo foli-
do, o fia alle pareti de'primi elementari vafi nei
producono l'aumento , e riparano ciocche per le
forze della vita fi va continuamente perdendo «
Ogni nutrizione proviene dunque dal fluido ner*
vofo j € fi fa ns'yafi elementari) e nelle loro fi;
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Spre componenci. I vali elementari , o nervofi sv»
(ponofcono dal fluido nerveo la loro facoltà fenfi-
pile; e perciò quando ceda l'accedo di quel fluido
in r»/i vali, ceffa pure la loro fenfibilità, pdre
l'attrazione , per cui le molecuie elementari incli¬
nano ad accollarli, l'aria , e varj altri corpi pre~
mendo molte volte alcuni de' vali componenti
l'umano individuo tendono ad anguflarne la cavi¬
tà , avvicinandone le pareti. I fiwdi all'incontro,
che fcorrono per tali vali, fanno continuo sforzo
contro alle pareti di quedi , e tendono continua-"
mente a dilatarli. Quando quelle due contrarie
azioni edema, ed interna fi equilibrano, non na-
fce alcuna alterazione riguardo alla cavità de' pre-
detti vali , Ma quando f'una o l'altra reiìa fupc*
rioie, allora diverti effetti rifultano ; per cui od il
vafo dilatan.do/ì, di foverchio comprime fortemente
i vali vicini, e vi produce odruzioni , calore, do¬
lore, ec. ; oppure eflb medelìmo reftando piena¬
mente compreffo ceda dallo trasmettere più ftvii-
4o, e \e tue paxeti in virtù dell'attrazione attac-
candofi fra di loro codiniifeono un tutto confiden¬
te } e pieno; e quindi il vafo fi cambia in una
fibra più o meno compoda, e rigida; onde poi
rifultano le Offa, le Cartilagini, ed altre parti
dell'umano individuo. Qiiedo incallimento de'vafi
produce una maggiore eladicità ,e fermezza ne' fia¬
lidi quindi formati. Qualora poi i fluidi fi movo¬
no con facilità , e prontezza per i varj vafi loro
appartenenti, e da'quaii dipende il libero eferci-
zio delle varie funzioni dell'animale vivente , allo¬
ra Ci avrà io dato di fanità . Quindi la fanità con¬
fili e , fecondo Boeihaave, nell'equabile moto de*
fluidi > ed infume ne W equabile refiftenx.a de'[oliai
In ogni parte . Cioè fi ha la fanità quando i fluidi
nello feorrere per i loro vafi non vi efercitano
un impeto maggiore in una parte, che in un'al-
\ta-, e quando i vafi premono da tutte le patti

ugual»
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ugualmente i fluidi, che per elfi {corrono. Quan¬
do quefto movimento equabile fi viene a turbare,
o ceffi affatto in parti, dalla cui integrità dipen¬
de l'efercizio delle vari* funzioni , ne rifilila la.
malattia, e la morte. Tutta dunque l'intenzione
del medicare conlìflc in cercar di levarequell'ofta-
colo, che impedifce Ja ptedettaequabilità nel mo¬
vimento de'fluidi . Le foftanze, che vannoa pro¬
durre un tal favorevole cangiamento colì'azione
delie loro tnolecule componenti, fi chiamano ri-
medj. Or liccome la fede principale dell'oftacolo
o fia la prima caufa del male può trovarfi o nel
folido, o nel fluido , od in entrambi, co.'ì Ci avran¬
no tre claflì di rimed): altri che agifcono fui fo-
Jido , altri fui fluido, altri full'uno, e l'aitro.
Nella prima claffe fi contengono i°. gli Stimolan¬
ti ; i°. i Contraenti; g*. i Lajfanti; 4 0. i Cofìi-
fanli i 5 0. i Chirurgici fpecifict ; 6°. gii Eccitati
dolore . Gli Stimolanti fono comporti di particelle
formate ài punte più, o meno acute. I Contraen¬
ti altri agifcono fcioolienào \a continuità delle fi¬
bre, altri colla loro mole dilatando i canali,altri
vuotando//, ed altri introducendofi colle loro par¬
ticelle fra le particele componenti le fibre. I Zaf¬
fanti accrefcono la lunghezza, e la fleffibilità dei-
le fibre : agifcono inttoducendofi fra le particelle
delle fibre, onde e le allontanino fra loro, e col¬
ia loro umidità più molli le rendano. lCoftipanti
fon quelli, che chiudono gli emifiarj de' vali per
modo , onde ne redi interrotto il corfo degli timo¬
ri; altri di quefti agifcono con un'efierna com-
preffione , ed altri con un interno infarcimen¬
to . I Chirurgici fpecifici fi dividono in Sar-
cotici , che fono utili per la rigenerazione delle
carni alterate , o mancanti; in Epulotici, che fo¬
no diretti a cicatrizzare le piaghe ; ed in fo¬
ratici o fia que' medicamenti , i quali fono atti
ad unire ls offa rotte predicendovi al luogo del-
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là loro .anione una foftanza callofa: ì ritmi} 4
che Cono atti a produrre i tre accennati effetti
fecondo le diverfe circoftanze fono molti ,e mol¬
to fra loro differenti. Gli Eccitanti dolore agi-
icono diftcndendoj e dittraendo i nervi; co vie¬
ne prodotto per varj mezzi . La feconda clafle fi
divide in nove generi, e fono 1 ° gli Attenua»*
ti; 1* i Condenfanti ; 3. 0 gY Inducimi un'atri*
mania; 4* i Raddolcenti; 5. 0 i Alutanti ; 6°. i Di¬
luenti; 7." i Coagulanti; 8.° i Commoventi; 0° i
Quietanti. Gli Attenuanti hanno la facoltà di di¬
videre in parti le mok-cule d'un liquido ; e cih
operano o comprimendo le ftiddette molecule $
o dentro di quelle infinuando a guifa di altret¬
tanti cunei le proprie particelle. 1 Cond<°nfanti
fcacciario le particelle più reni;; de'fluidi, ed tmi-
fccno più (irritamente le particelle più crsffe . GP
Inducenti un'acrimonia operano in tre maniere, o
introducendo delle parti acri ne' fluidi, o mutan¬
do la figura deUe \oro tnoVcuìe , onde divenga¬
no acri, e pungenti, o finalmente rimovendo gì3
involucri, che prima involgevano le particelle z-
cri elìdenti nfgli umori. I Raddolcenti agifcono
rintuzzando , od involgendo le punte delle particel-
leacri de'nofìn umori . I Mutanti mutano le figure
delle particelle de'fluid', onde riefeano o più, o
m no seri, e pungenti I Diluenti non mutano la
figuia delle particelle degli umori, ma frapponen-
dovifi le allontanano , ed vccrc rccno di quegli
umori la fluidità . I Coagulanti agifcono in due
maniere, od s/TLrbertdo,o diacciando le partii
più rTtiide <He'nc rt 1 1 mori , onde rettine maggior¬
mente avvicinare f .1 loro le parti crafle , e con-
crefeib'li. I Commoventi accrefeono il moto ne*
nolrri fin di , ed operano in diverfe maniere . I
Q'ieran'i agifcono in confrana maniera de* pre¬
cedenti. La terza ci-(Te comprende , fecondo Boer^
feaaYc> due ordini di rimedjj cioè altri che prò»

mo-
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movono il moto del fangue,o qua/che ftia fecre-
eione; ed altri che fono diretti a promoverc qual«
che efcrezicne. Quefti due ordini fi fuddiridong
in varj generi, di cui il modo d'agire è diffe¬
rente. Del refto 1'azione primaria de'medicamene
ti viene da Boerhaave dedotta dalla figura , for¬
ma , e moto delle parti coftituenti il rimedio , e
di quelle componenti i varj folidi, e liquidi del
Corpo umano. Fourcroy non fi moftra molto par¬
lale per la teoria veramente meccanica . Egli
nel fuo Trattato intitolato L'art de connoftre ,
<£* à'etnfloytr Ics médicamens, di cui furono fino¬
ra pubblicati due volumi» dice: „ C'ingannereffì-
„ mo , fé ad efempio di Boerhaave voleffimo fpie-
3, gare, ed indovinare 1' azione de' rimedj dalla
,, figura delle loro molecule ; e fé ammetteffima
s , per caufa della diversità ne'loro eflètti la for-
3, ma dalle punte, degli aghi, de/Je sfere, de*
„ coni, de'cubi, ec., che non fareffimo che fup-
ì, porre neUe loro ultime particelle ec. „ ( Sez.. 1.
taf. 4.). E non tnoko dopo ( ibid. art. i.p. 1. )
il medefimo Autore dice: ,» Benché dopo Boer-
5, htave fochi Autori di Materia Medica ab*
s , biano vofuto fpiegare l'azione de'rimedj dalla,
„ forma delle loro particelle, quefta teoria cade
s , da fé medefima, quando non fi vogliano fo-
„ ftituire ipotefi a' fatti . Cosi io non ripeterò
& punto con quefti Meccanici , che gli ftirao-
M Janti agifcono in tal maniera , perchè fono
s, comporti di punte , o di aghi, i lubricanti, ed
„ i raddolcenti producono quefto effetto perchè
„ fono formati di globetti, ec. „. Fourcroy ave*
va immaginato un vafto piano di Materia Medi-
ca . Effa doveva edere divifa in fei pani o Se*
z,ioni; delle quali la prima , e la feconda rifguar-
dano la Materia Medica Generale, la terza i
medicamenti {empiici particolarmente confìderati 3
la quarta le preparazioni chimico» officinali, la

gota
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quinta le preparazioni o compunzioni chiamai»
volgarmente Galeniche, e l'ultima la maniera di
ricettare, Di quelle Sezioni però non comparvero
finora alla luce , fé non le due prime nel!' an¬
no 1785 , col titolo l'Art de conneìtre & £ em-
floyer les médicamens. Nella prima di quelte fi
trovano le ville più generali relative alla Dottri¬
na de' medicamenti ; nella feconda quelte vide
hanno un rapporto più immediato ai particolati
Soggetti di quella Dottrina . In fatti nella prima
Sezione dopo aver fatte alcune generali rifleffioni
fopra la Materia Medica, e le principali divifioni
de'rimsdj, e dopo aver inoltrata l'utilità , e l'
influenza di parecchie altre feienze alla più inti¬
ma conofeenza di quella iuterelfante parte della.
Medicina, ne efpone in compendio la Storia , e
procura d'indicare dietro J'oiTervazi'one/a manie¬
ra d' agire, o piattoflo gli effetti provenienti
dall' applicazione de'rimedj fecondo la divetlkà
del loro fapore , del loro odore , del \oro ipeCo ,
della loro {ohm , della loro a&greaazione , e del-' m Do n '
la loro temperatura. Egli in quelt' occafione fe-
guendo Linneo prefenta una divisone 4e' fapori,
e degli odori -y dei quali ultimi egli parimenti
produce una nuova diltribuzìone immaginata dal
celebre D». Lorry . Dopo ciò dietro alle cono-
feenze di Fifiologia , e di Ghimica , e coli' ap¬
poggio parimenti della comune efperienza cerca
fpiegare generalmente l'azione de'rimedj fecondo
la divertita delle parti, a cui fé ne fa 1' applica¬
zione . Deduce pofeia dalle cofe precedentemen¬
te efpofte molte utili rifleffioni fopra la ma¬
niera di determinare le virtù de'nuovi medica¬
menti ; e termina con indicare i mezzi i più giu-
dicioft, ed i più acconcf per promovere quella
quanto difficile , altrettanto intereffante parte dell*
Arte del guarire. La feconda Sezione non meri¬
ta gli fteffi elogj della prima. Efla ha per ogget¬

to
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t& la dillribuzione de' ritnedj. Queiia djftribuzio»
ne e tratta dalle loro mediche facoltà . Le claffi
però Tono troppo numerofe , ne ftabilite dietro i
principi i più iodi, ed al preferite i più ricevuti ;
fi trovano però fpatfi da per tutto utili pratici
avvertimenti . Per la qua! cofa, fé quefto Trattato
foffe completo, farebbe cereamente uno de' miglio¬
ri , che fi fofièro fopra tale argomento pubblicati.

(36) Secondo Hoff'maono l'animale economia
fi difordina o per vizia neila materia , o per un
vizio nel moto, La materia può peccare od in
qualità, od in quantità; li mota od in ecceffo,
od in difetto . Quindi fi hanno quattro clafiì
di rimedj -, cioè \°. gli Alteranti, cue fono di¬
retti a correrete la qualità, peccante degli umo¬
ri ; 2.0 gli Evacuanti diretti a feemame la quan¬
tità ; 3. 0 i Corroboranti) che occorrendo all'atonia,
dei fohdi ne accrefeono il moto; 4.0 i Sedativi,
qhe diminuirono l'eccedo del moto , e to/gona
le contrazioni s e gli fpafrni . La ciafTe degli Al¬
teranti comprende quattro generi di rimedj , cioè
i.q gli Afforbentì • 2° g\? incidesti oà .dtreHiunti;
-". i Temperanti; 4 0. gli Ammollienti , e Raddol~

centi. Gli Evacuanti comprendono undici generi-
cioè t.o gii Emetici; 2 0 . i Lenitivi ; p° i Drafli-
ci ; 4. 0 . i Sudoriferi; $.• i Diaforetici; 6 a i DiU'
retici; 7° gli Emmenagoghi ; ÌJ.° o\\Efpettoranti\
9." «li Errhini; io. Q gli Apofiegmatiz,x.anti ; n.° i
Salivaitti . I Corroboranti poi comprendono quat¬
tro generi , i.° gli Analettici; z* i Bdfamici •,
g.° i Vi/cerali ; 4 0 gli Attingenti , e Traumatici,
Finalmente t Sedativi comprendono fei generi ,
cioè n i Paregorici; 2. 0 gli Anodini ; $*. gli
Antifynfmodici ; 4. 0 gli Anticonvulfivi; 5.0 gì'Ipno¬
tici ; 6. a \ Narcotici .T'unì quefèi rimed>efercitano
la loro azione o fopra i folidi, o fopra i fluidi.
I folidi, fu cui fpiegano i rimedi 3a loro fallita-
re energia s fono > fecondo tjgffbìanno > h fibra.
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mervofa , e la fibra mufcolare ; i fluidi fono i\
fangue > gli fpiriti animali , e gli altri umori 3
fu' qua// i medicamenti agifeono prima di penetra¬
re nel /angue, come, per efempio, i fughi gaftrici,
gli acidi delle prime rie, ec. Hoffmanno deduce
Ja divetfa azione già accennata dei rimedj altra
Tolte dalla figura delle loro particelle componen¬
ti , ed altre volte dalla loro chimica affinità con
varie molecule peccanti, elìdenti, fecondo lui , nel
corpo umano in certe circoftanze di malattia, le
quali per tal modo alterandofi ceffono d'effere in¬
fette all'animale economia. Quindi ben fi com¬
prende , che Hoffmanno nello fpiegare 1' azion de'
rimedj in parte * Meccanico, ed in parte è Chi¬
mico ; ma la fua Chimica è difettofa, perciocché!
egli fupponc negli umori delle materie, e dei
princip;, che realmente non v'eCiiìono.

( 57 ) Egli & certo, che l'azione de*rimedj
{all'uomo vivente è diverfa fecondo il vario loro
rapporto meccanico, e chimico colla patte, dove
•Vendono app\kaù. Qtùnài \a conofeenza delia
ftruttura , natura , e funzioni delle diverfe partì
del corpo umano, e così pure quella della loro
alterazione nelle varie malattie influifeono non
poco fulla teoria, e la retta ammintftraz/ene de*
rimedj . In mancanza di tali conofeenze egli con¬
viene con una ferie d'innumerabili, e variate of-
ferVazioni cercare di ftabilire pro/Iìmamente a po«
fteriori gli effetti de' rimedj nelle diverfe circo/fan»
zei ftrada lunga, difficiie, ed incollante, per cui
la dottrina degli Specifici farà fempre involta fra
le tensóre, e /'incertezza. Egli è perciò, che fe¬
condo che varie teorie di Fifiologia, e di Patolo*
già hanno dominato nelle fcaole, quefte furono
applicate a fpiegare l'azione de'differenti rimedj
nel diverfo fiato di fanità, e di malattia . Ma
quefte teorie effendo vacillanti, vacillanti pure
furono fempre le accennate fpiegazioni, ed i nuo¬

ti
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vi ediricj , che fulle altrui rovine li vanno fuccet-
fìvamente innalzando , quanto provano J'import
tanza di una tale intraprefa, altrettanto ne mo¬
strano ancora molto lontana la tiufcita.

( 58 ) Noi polliamo edere ugualmente ingannati
e da quei, che vantano le virtù d'un rimedio
fopra la propria offervazion», e da quei, che ce
10 riferifcono fondati full'autorità de'primi. Fra
gli offervatori, ed i compilatori ve ne fono de*
più, e de'meno giudiziolì, e diligenti. Molti
compilatori altro non cercano, che moftrare una
vana , ed inutile erudizione, e di ammaliare cita¬
zioni fopra citazioni, ed autorità fopra autorità.
Elfi hanno maggior premuta di riferire ciocché è
flato detto , di quello che ciocché è ftato meglio
detto. Alcuni fra quelli entrano eziandio in qual¬
che difcuflìone» quando fpezialmenre trovano con*
trarietà fra le autorità, ciie citano ; ma ciò è da.
loro fatto in modo, onde v'apparifca più cica¬
leccio, che criterio. Gli offervatori poi inganna¬
no molte vo\te , petchè hanno un irtereffe di
farlo, ed altre volte , perchè fono ftati ingannati
loro lleflì dal non avere alle loro offervazioni ,
ed efperienze polla tutta quella diligenza, ed at¬
tenzione, ch'era neceffaria . Se vi fono offerva¬
zioni , che fieno più fojgette all'errore , fono
quelle, che rifguardano le facoltà de'rimedi. G'i
elementi di tali ricerche fono tanti , ed alcuni
eziandio così fattili, che sfuggono facilmente la
villa de' volgari contemplatori . Intanto i' impor¬
tanza della cofa , 1* intereffe particolare, la diffi¬
coltà dalle ricerche , e l'inefattezza degli offerva¬
tori hanno introdotto , e vanno continuamente
introducendo in quella dottrina tanti errori, chs
mettono il più grande oftacolo a' fuoi progredì <,
11 richiamare tutto ciò , che è dato fu quello
propofito prodotto, ad un fevero , ed opportuno
ciarde3 farebbe una fatica isamenfa; e ferr.bra ìm-rpo'-
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Joffibile ài poter in tutti i cali difeernere la ve»
fità in mezzo un casi oleuro fentiero fparfo d'
innuraerabili favole 5 e falfe oiìervazioni . 1 li¬
miti di quefta dottrina faranno allora iommamen-
te promoflì , quando vengano a ciò eretti degli
opportuni granaioli itabihmenti , a' quali prefifli
fieno uomini difintereffati , probi> dotti , e dili¬
genti. Alcrove noi efporremo le cautele, che con¬
viene avere per ben olfervare , e gì' indizj, che
Crediamo convenienti per poi tare il più giufto
giudizio fopra le altrui olTervazioni.

(59) Nella decadenza dei Romano Impertì
mentre popoli rozzi, e barbari forteodo da' lord
confini inondarono la terra , e portarono per tut¬
to il terrore, e la diftruziose , i lumi s'andarono
di giorno in giorno offufcandoj ed una caligitiO"
fa notte cominciò ad occultare al volgare degli
Uomini le tracce d'ogni pattato iìudio 5 e dottri¬
na . Intanto quefti popoli (ledi non poterono non
rifenùre l' influenza , e \a reazione àeHe cogni-
JÌ\on\ , cne \a loro ferocia andava fucteffi va men¬
te eftinguendo ; e perciò reii dall'opulenza più
amici delia tranquillila, e de'tpi?ceri, cercarono
nepli avanzi delle loro devaftazioni i principi Q>
Una qualche civiiizznzione, e coltura. Riunendo
per tanto infieme le cognizioni , che ricavar po¬
terono dagli antichi monumenti, ch'erano fcap=
pati allo fpirito disruttore de" loro padri , e quel¬
le, che ìornminiftrò loro ima piò. accurata cono-
feenza di paeli, da cui etti traevano l'origine , é
che non erano (iati ben oflervati da' Greci Scrit¬
tori j proàufftro varie cofe nuove ed intereffanti;
e nella barbarie, nella quale avevano gettata la
terra, rovinando, e (cancellando la maggior parte
delle memorie , e delle tracce d?' letterari travagli
di più fecoli , e nazioni prepararono molti mate¬
riali per la fabbrica d' un nuovo, e maeftofo edi¬
fìcio , Gli Arabi, e moki altri dotti per la mag»
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gsor parte loro fegunci fecero conofcere varie pri"
ina ignote produzioni della Natura, ed indicarono
varj mezzi per confultarla, ed intenderla. L'inte-
re/fe avendo in oltre impegnato molti uomini a
dedicarli interamente al paziente travaglio dell'of-
fervazione,e dell'cfperìenza, li fece urtare in rifui-
tati nuovi, ed alcune volte forprendenti , i quali
febbene per l'imperizia, e h cupidigia di quegli
ofiervatori, per la maggior parte rozzi, e tardi 9
riufeiffero mifteriofi, ed ofeuri agii occhi della
moltitudine, pure non fempre poterono fottrarlì
alla viltà penetrante de' dotti . Così tali cognizio¬
ni influendo le une fulle altre piomoiTero fempre
più i lumi di que" ftcoli barbari, i quai lumi pe¬
rò non furono in allora né tanti, né così chiari $
Cnde baftar a formare un corpo di dottrina foìi-
cta, e grandiofa . -Egli fu nel decimoquinto feco-
lo, che tre grandi avvenimenti V invenzione de//*
{lampa, la feoperta dell'Indie, e la distruzione
àe\V Impero Greco diedero occafione aduna rivo-1
luzione tielle cognizioni umane . DifFufa per tali
mezzi in breve tempo la conofcehza di molti pti-
tna na/coili avanzi delie vecchie dottrine, e quel»
Ja di una moltitudine di produzioni, e di feno-
menti, che la Natura prefentava ai contemplatori
del nuovamente feoperto mondo, f« ne ricavaro¬
no numerofe notizie, le quali paragonate co' lumi «
che erano dagli Arabi, e dagli altri Scrittori
de'palTati barbari fecoii derivati, favorirono mi¬
rabilmente il progreflb delle Scienze. La varietà
delle dottrine aveva prodotto una varietà di ge¬
nio, e d'applicazione, e perciò nello ffei7ó tem¬
po , che alcuni fi dedicarono ad uno ftudio con¬
templativo estendendo l'ufo della Dialettica f e
della Matematica, altri attaccati alP oilervazionej
ed all' efperienza fomminiftrarono grandi , e co-
piofe riforfe alla Storia Naturale, edalla Chimi¬
ca < Quelli due generi d'applicazioni colla lor©
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Scambievole azione s'andarono di giorno in gior¬
no rettificando » e prefemarono in breve le più
feconde verità, e dottrine. L'Alchimia coltivata
ne'/ecoii d' ignoranza areva molto promoiTo i!
genio per la ricerca de' nuovi rimedj » e peroò nel
riforger le lettere appena fu conofciuta 1' Opera
di Diofcoride, varj furono gli eruditi, ed i dot¬
ti, che intraprefero a tradurla, e ad i'Iuftrarla
con copiofe annotazioni, e comenti. L'Opera di
Diofcoride fervi d'un grande {limolo aU'otTewa-
zione delle produzioni naturali, e fpecia'msnte
de'vegetabili . In principio il defiderio di cono-
feere le cofe da Diofcoride indicate , e poi quello
di accrefeerne il numero, mentre invitavano gli
eruditi alla meditazione fulle Opere degli altri
antichi Scrittori avanzate dalla generale àiArvzia-
ne de' tempi barbari, (limolavano i genj offerva-
tori a consultar la Njtura, ed a cercar in quella

ì veri, e (libili fondamenti di tali conofeenze , e
dottrine . Pet va\ mexzo \.a.nt.e Cwywio \e {codette»
cVve ne'Wi ^Botanica in breve tempo fi fecero , che
fi comincio fin dal fecolo decimo fedo a fentire
il bifogno di ridurre le piante conofeiute ad un
qualche ordine, e fiftema. E tale appunto fu il
penfiero di Corrado Gefnero , il quale aveva per¬
ciò intraprefo a fondare un fiflema di Botanica
da! fiore, e frutto delle diverfe piante ; ma un»
morte prematura non gli permif* di mettere ,in
efecuzione l'ideato fuo progetto. Il primo a pro¬
durre una diftribuzione naturale delie piante fu
Andrea Cefalpino Italiano di nazione . Egli nell*
anno 158$ pubblicò il fuo fiftema fondato princi¬
palmente fui numero delle diftribuzioni de' femi
nel ricettacolo . Nondimeno fui principio i dot*
ri non fembrarono prenderli gran penderò di tali
claflìficazioni, e folamente un fecolo dopo , eh*
forti il predetto Trattato di Cefalpino , fi ripi¬
gliò un tal g«n«re di travaglio, e. quindi furono
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"fdcce/fivamente prodotti varj molto ingegnofij 4
nuovi lìftemi di Botanica. P?,r quarta parte fi di"
^infero Morifone, Rajo , Hermanno, Rivino ,
Tonrneforc, Magnolie, e Linneo. I primi tre de-
duffero principalmente le loro diviiìoni dalla confi-
cìerazione de'frutti; Rivino dalla regolarità, ed
irregolarità della corolla, e dal nlim*rd de' peta¬
li ; Toumefort dalla differente forma della corol¬
la ; Magnolia dalla differenza del calice; Linneo
dal numero , proporzione , ed inferzione delia
flamigne, e de'piftiJJi. Vi furono però di quelli,
che non mirarono a tanta generalità, ma fi mi-
fero a trattar folamente fopra un3 qualche parte
ài quefto foggetto ; onde chi alle felci portò la
fua attenzione, chi alle gramigne, chi a'funghi,
chi a'mufei, chi sii'umbellate, chi agli alberi ,
chi ad altra claffè ài piante. Li oltre altri de-
fcriffèro le piante difteriti in alcuni Orti botanici^
altri quelle proprie di un paefe, e d'una provin¬
cia ; altri iftituirono de' viaggi in varie parti del¬
la terra, e ci fornirono la deferizione d'un gran'
numero di vegetabili fore/h'eri, ed a noi prima
affatto feonofeiuti- e /ina/mente una folla d' of-
fervatori non mancarono fucceffivamente chi in
un modo, e chi in un altro di ptomovere quefto
ramo della Storia Naturale. La deferizione delle
piante portò nectiTariamente a marcare, e dilhn-
guere le differenze in alcune loro parti più fog-
«ette a'-fenfi, per efempio le foghe, i frutti , le
cadici, i tronchi, ec. e quefta invefiigazione die¬
de eccitamento ad un'altra , cioè quella delle par¬
ti componenti, ed interne de'vegetabili, e del
loro vario ufo . Si conobbe quindi, che le piante
fono formate di tre parti differervù , una efìeriore
chiamata fen^a, una media chiamata Ugno, ed
tica intima occupante il centro chiamata midolla .
La feorza, ed il legno fono formati di crofte
concentriche più o meno denfe , la midolla ah".
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incontro rapprefenta ud ammaffo di vefcichetté
fra loro comunicanti, che fi chiamarono utricoli.
Quelle diverfe parti della pianta fono comporte
di folidi » e di fluidi. I folidi fono i vafi comu¬
ni , i vafi proprj, le trachee, le glandole , la cel¬
lulare, ed una fpecie di fibre minute, che attra-
veifano la cellulare, e le glandole, e che hanno*
gualche analogia co'vafi linfatici degli animali»
La cellulare fembra edere una continuazione della
midolla, la quale fi diftribuifce per tutta la pian¬
ta, e ne riempie i vuoti lafciati dalle glandole s
dalle trachee, e da'vafi, e che contiene un umo¬
re or più or meno acquofo, e trasparente. Quella:
cellulare è dove più, dove meno abbondante, e
denfa, e quanto più Ì3 pianta fi approfiìma alla
vecchiezza, tanto più diviene piò compatta, e
fecca. La morte per tanto naturale delle piante
proviene dulìa medefima caufa, che quella degli
anima 1» , cioè da\V inéWimemo àe\\e patti fer¬
me , e conufttntt t 1 vafi ccmuni rapprefentano
altrettante fibre diritte legate infteme per mezzo
di cellulare in molti fottiliffimi fafcetti parimen¬
ti diritti, che nello fteflo modo per mezzo di
nuova cellulare uniti coftituifcono de' novelli
fafcetti ancora diritti , ed efili, febbene più grof-
fi de* precedenti. Quelli vafi o fili (pefCo s5 incro¬
cicchiano fra di loro, e fi anofiomizzaoo in va¬
rie maniere, e quindi formano una fpecie di re¬
te . La loro andatura fa rifguardare quefli fila¬
menti come altrettanti Vafetti defiinati a diftribui-
re per tutta la pianta l'umore inferviente alla fua
nutrizione. Egli è perciò, che fi fono chiamati
vafi comuni, febbene non fi fia finora potuto in
loro difiinguere alcuna cavità. Quefti fi diftribui»
fcono per tutta la pianta, ma fi trovano però
più fpefft nella parte media chiamata il legno. I
vali proprj fono in minor numero , e più grffiì
ds*precedenti. Le loro cavità, fono abbafìsnza di»
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ftinguibili ufando alcuni ajuti ; e dentro di effe
s'incontrano de'fili, che alcuni hanno rifguardati
Come una fpecie di valvuìe . Mariot fuppone que-
fii vafi dotati di fori laterali, onde od aflbrbire
dalla vicina cellulare l'opportuno liquore, o get¬
tarvi il fuperfluo. Quelli vafi non fono per tutto
Uguali, mentre dove più ampy, e dove più angu-
fti apparirono. Eglino efiilono in maggior copia
nella fcorza. Le trachee fono certi vafi fatti a
forma di fpjrale, che Ci ponno facilmente allunga¬
re, ma di cui J'elafticità è tale, onde cerchino
di ritornare prontamente al loro (lato primiero.
Effe efiftono nel legno delle piante , e ne' frutti ;
fono frappofte a'vali cemuns , enonfogliono con¬
tener, che aria. Finalmente le gfandole fono di
varia figura , flruffura, e mole, e fi trovano in
varie parti della pianta , ma foprattutto nelle fo¬
glie, ne'frutti, e nella cellulare fottopofta all'epi"
iermìde , che è un involucro , che inveite efterior-
mente la fcorza . La pianta riceve il fuo nutri¬
mento dalla terra per mezzo dell' eftremità della
fua radice, e dall'aria per mezzo delle fue fo¬
glie. L'umore nutritivo foffre una prima erbo¬
razione nella ferra fteffa , che accoglie, e circon¬
da la radice. Quell'umore viene pofeia afforbitc*
dall' eftremità de'vafi comuni, le quali ftanno
perciò aperte all' eftremità delle radici, e quindi
ajutato dall'attrazione di tali minimi tubi, dall'
elettricità, e dal calore propri del vegetabile, «
così pure dalla infenfibiìe trafpirazionedel medefi-
rfio, dalla luce folare, e dalla compresone pro-
Veniente dalla varia dilatazione, e condenfaztone
dell'aria eGftente nelle trachee in forza delle mu¬
tazioni della temperatura dell'atmosfera afeende
pe' vafi comuni , e fi difiribuifee per tutte le parti
della pianta. Anche le foglie fpecialmentt dalla
loro fuperficie inferiore afforbono dall'atmosfera,
ti*e le circonda, Tumore più proprio allanutrizio-
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ne deli* pianta, e quefto umore fefflfcra ioffrtra
nelfc filandole ivi efiltenti cna prima elaborazior»
analoga a quella, che ab&iamo detto foffnrs nel-
h tprra quello, che viene dalle radici aderbito»
In tal maniera l'umor nutritivo per due d'verfe
parti venuto ne'vafi cornarti', e quindi trasferito.»
per tutta ia pianta , fembra probabile, che nel cof¬
fe del fuo viaggio vada trapelando nella vicina
cellulare, e di'là una porzione forfa per inienli-
bile trafpirasione ; un' altra palli ne' vali proprj, e
fomminjftrJ de' prineipj proffimi alla nutrizione
del vegetabile; ed una terza finalmeute fi decom-
pora, .or.de ne rifultino due gas, unooxigeno, che
penetrando nelle trachee ne riempia le cavità , e
l'altro idrogeno, e riè patii ne'vafi propr;, e con-
tribuifca un principio all' umore in quelli contenu¬
to. In tal maniera /a pianta crefee, vegeta, e
Corifee . Arrivato il fiore alla fu* maturità , le
ne rompono \e antere fatte tue jUwi£ne ». ed un *
porzione del polvìfcclo dentro quelle eliftente_ o
trafportato dal vento, od in virtù de! f«o pelo»,
o per l'azione di una particolare elettricità palla
negli fligmt de' pifiilli dello IteiTo fiore,od'altro
della mrdefima fprcie; dove le vane particene di
quel polvifcolo rompendoli, ne forte un'aura la¬
minale, che portandoli fu Ila parte infima del pi-
iti! lo, chiamata comunemente il germe, ne fecon¬
da i contenuti embrioni, ed il fiore va a conver¬
tirli in frutto, e fomminiftra quindi de leml.
Ne'femi li diftinguono il cuoricino, ed 1 lobi. U
cuoricino occupa il mezzo , e coftituifce il com¬
pendio del/a nuova pianta; i lobi giacciono late
Talmente, fono al numero ora di uno, ora______ _______ di v
due,e fono formati di piccoli vafetti aggomitola¬
ti, che fervono ad alimentare la pianta, che u
Sviluppa . Per il che il feme gettato in terra,
prende da fé mede fimo l'opportuna politura ,
fi ammollita?, fi gonfia, e rotto l'involucro, ebe
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d'ogni intorno Io veftiva , manda fuori due poi*
feloni j una inferiormente s e Falera Aiperiormente j
t-ueiia va a formare la radice delia pianta , «
queita il tronco, i lobi fi convertono in altrettan¬
te foglie laterali, chs fi -chiamano foglie feminalì B
o cotiledoni, e che iervor.o alla nutrizione diglie¬
lo primordio della novella piànta . Nel {"svilito
perticone» le predette fogliane, e la pianta fi va
femprs più ampliando, onde arriva finalmente al¬
la fua efflore(cen2a, ed alla fua declinazione, e
morte. Finché la pianta vegeta, e vive) è do¬
tata d'un calore fao proprio, diverfo dalla co¬
mune, ed ordinaria temperatura dell'atmosfera.
Dalle piante in oltre forte continuamente per
mezzo d'una trafpìrazianj infenfibile una prodi<
gioia quantità d' umore acquofo più o meno al¬
terato da particelle carboniche, e da altri princi¬
pi del vegetabile. Dagli efperimenfi di Ha'es ap-
parìfee, che queita inviabile evacuazione delle
piante fupera di molto quella degli animali. NoS
è peto mi tuue le piante !a medtfima , e neppure
in una fteiTa pianta tempre la fteffa, né in tutte
le parti uguale. Effa varia fecondo la natura del»
la pianta, fecondo Ja fua età, e le varie circo*
danzei e cosi pure è maggiore 1 in una parte*
che io un'altra. Le foglie trafpirano più d'ogni
altra parte delia pianta \ ed in eìfe la velocità di
qur(ìa evacuazione fu qualche volta trovata più
di quattro mila volte maggiore di quella, cora
Cui (embrano feorrera i liquidi ne'vali comuni
del legno . Oltracciò h trafpirazicne infenfibile è
maggiore nelle piante robufte, ed afeiutte, cria
nelle troppo umide, e deboli -, maggiore nei gior¬
no, che nella notte ; maggiore in quelle, che
giacciono in luogo afciuuo, che in quelle, che
vivono in tefren umido. L'umido, il freddo, la
pioggia, la rugiada, il calor troppo forte nuoc¬
ciono a queft'«vacu&aione, Un calor moderato ,
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la luce folare, e l'elettricità la favorifcono . Né
l'accrefciuta trafpirazione è il folo effètto , ch«
ne' vegetabili rifulta dall' elettricità ; poiché per
mezzo di efta le piante crefcono più prefto , ve¬
getano meglio , riefcono più feconde , ed arriva¬
no a maggior' ampiezza . I frutti per mezzo di
quella divengono in breve maturi, più grandi ,
e più faporiti dell'ordinario. I fiori pure rifulta-
no più belli, e più odorofi , e vertono varj leg¬
giadri , e affai vaghi colori. Anche la luce fola-
re ha un grande potere fopra le piante . Le fo¬
glie foprattutto della maffima parte delle piante
quando fieno bagnate d'acqua pura, e fieno ef-
pofte all'azione della luce folare , fomminiftrano
altre in maggiore , ed altre in minor copia un'
aria eminentemente refpirabile, o fia un gas oxi*
geno. All'incontro quefte lìefTe foglie, e tutte le
altre parti della pianta all'ombra, od in tempo
di notte producono del gas acido carbonico , ed
in generale rendono l' aria meno atta alla refpi-
razione . 11 fiore poi è \i ijitte àe\\a pianta , ch'è
per quefto conto \a più malefica . I fiori in fatti
ed all'ombra, ed alla luce, ed umidi, e fecchi ,
e di giorno, e di notte guadano fempre l'aria ,
e la rendono meno atta alla refpirazione, ed alla
combuftione. Ella è parimenti ammirabile quella
proprietà, per cui alcune piante fi rivolgono fem-
pre verfo il fole, e fegnano quali il di lui cor-
io ,• e così pure quella, per cui alcune altre chiu¬
dono , rovefeiano, deprimono, od in altro modo
cangiano la politura di alcune loro parti in tem¬
po di notte, e ritornano al loro flato naturale
venendo il giorno . Queft' ultima proprietà fu
chiamata fonno delle piante , e fu già da gran
tempo conofeiuta dall' Acofta , e da P. Alpino
nel Tamarindo -y ma il celebre Linneo fu queita,
che la illuftrò. molto , avendola feoperta in un
graodiffimo. numero di vegetabili . L'irritabilid̂i
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il alcune piante ; il cammino , che molte volte
£ offervano fceglier le loto radici ; ed altri lìn-
«olari movimenti hanno prefentate fpelTo agli ci-
iervatori delle ammirabili analogie tra le foftanze
vegetabili , e Je animali. La trafpirazione , che
fuccede nelle piante di alcune foftanze vifibili ,
gornmofe , refinofe , zuccherole , era in gran
parte conofeiuta anche da'Greci, e dagli Arabi,
ma tali conofeenze furono però molto da'moder¬
ni promoife \ a' quali poi totalmente appartiene la
notizia de' var) gas , che in certe occafioni quin¬
di fi (Volgono . Troppo però lungi s' anderebbe s
fé notar lì volefTer© tutti i dettagli degli fludj de'
doìti riguardo alla Finca de'vegetabili dopo il
riforgimento delle lettere fino a noi. Mokiffimi
furono gli offervatori, che fi applicarono a que-
fla dottrina, e che grandemente contribuirono a1
fuoi progredii . Fra' partati Autori (ì diftinfero
Grew } Malpighi, Mariot, Perrauir, du Hamel,
Linneo: e fra' più moderni Bonnet, che illuffro
var) punù 4e\la Filiologia delle piante j Bartho-
lon, che trattò fondatamente {opra V'influenza dell'
elettricità Alila vegetazione-, Prieftley , Sennebiet >
Ingenauthz, i quali confìderarono principalmente
gii effetti dell'azione delia Juce, e di varie gafo-
fe foftanze fopra varie parti delle prante, ed in
circoftanze diverfe . Anche i coioti , e gli odori
delle piante furono oggetti di feveii travagli .
Nwton gettò il primo i fondamenti d'una folida
dot rina fopra i colori . Ls divisione per mezzo
della refrazione operata dal prifma d'ogni rag¬
gio di luce in altri fette efprimenti fette colori
diverti, e l'efiftenza degli altri colori dal/a varia
compoGztone di quelli , fecero ragionevolmente
penfare , che fette fieno i colori femplici , e pri¬
mitivi-, che il nero nfuki dalla privazione , ed
il bianco dall'unione di tutti; che tutti gli altri
derivino da una varia combi..azione di alcuni di
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dfìì; e che tutti finalmente dipendono dalla riM-
iione d'una porzione , e dall'aìTorbimento d'un al*
tra porzione d'ogni raggio folare, che cade foprz
la {upetfiae del corpo colorato . Quefta teoria
tende conto di molti fenomeni , che volgarmen¬
te fi enervano : ma però non fu trovata ballan¬
te a render di tutto ragione, e perciò alcuni dot-
ri v'apportarono de'cangiamenti , e giudicarono
più. ragionevole il dedurre la prima caufa delle
diverfità de'colori dal vario moto vibratorio d a
un fluido etereo, e fottiliflimo, opinione, che vie¬
ne anche favorita da quella , per cui fi crede , che
una varia vibrazione nelle nervofe particelle del¬
la, retina coféituifca la caufa materiale di tale fen"
fazione nell'animale vivente. In ogni modo pe¬
rò reità fempre da determinarli la caufa de'colori
ne'corpi fìeilì, e (ia perchè un corpo rifletta un co¬
lore piutrollochè un altro. Vane opinioni in que¬
sto proposto fono date immaginate , fra le qua¬
li molto {««lucente è quella ultimamente prodotta
da'LavoiGam , c\oè che i divertì co\ori ne'corpi
dipendano daYla diveria loro combinazione con li¬
na varia quantità d'oxigeno. Riguardo poi j.gli
odori Linneo inrraprefe a distribuirli in vyrie
dadi, ciocché fembiò preffa che impoffibiJe agli
antichi. La dirtribuzione però del Linneo, è, a
mio credere, più ingegnofa* che certa. Egli poi
fembra dimottrato -d il'offe»vazioni di Boylc , e
d'altri ingegiìolìffimi Uomini, che le parti , che
eccitano la ftnfazione dell' odore , fieno fottiliflì—
me, e fugaciffime. Boerhaave trovò, che elTe efi a
flono nelle Spirito Rettore delle piante, e che fo¬
no trattenute dulie foltanze oleofe ; la qual'ulti¬
ma cofa non era ignota agli antichi , mentre fi
tervivano appunto di tali lbftanze per raccogliere
e trattenere gli odori, de'quali poi folevano far
grande ufo e per medicina, e per luffo. Molti
hanno attribuito alle particelle odorifere un mote
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Ài vibrazione s ed un'affinità di combinazione coli'
eitremità del nervo olfattorio ; e dall'unione di
quelle due azioni hanno cercato la> ragione della
fenfaxione deli' odore •, e così pure hanno tentato
di (piegare la differenza de' fapori da una diverfs
affinità di combinazione d-:ile particelle faporofa
colle particelle nervoie infervienti al guft». Men¬
tre alcuni coltivarono io Audio delle piante, altri
anelerò a promovete gii altri rami della Storia
Naturale , e della Tifica ; ed i mohiplici lumi
agendo fcambievoimente gli uni fugli altri Ci an¬
darono Tempre più rifehiarando, ed aumentando .
.Riguardo alla Mineralogia gli antichi hanno per
certo molte cofe a noi tramandate, ma molte ap¬
partengono totalmente al travaglio de' moderni of-
ièrvatori. Fin dal principio del riforgimento del¬
le Lettere Valerio Cordo andò peregrinando , ed
in quelli fuoi viaggi cercò di conofeere le varie
produzioni della Natura, e fece una collezione di
foftanae minerali. La curiolìtà , il travaglio del¬
le miniere , il piacere, il luffo, il defi\derio di
nuovi rimedj diedero occasione , che fi andaffero
tempre più diitinguendo , e conofeendo \e produ¬
zioni l'odili , e quindi moltiplicatofene il numero,
fi comincio a penfare ad una comoda , è naturale
diftribuzione. Furono perciò immaginati fucceffi"
vamente varj fifterrvi : ma fu un tale argomento i
dotti marciarono per due ftrade molto diverfe ;
mentre altri deduffero le loro diftribuzioni da'ca¬
ratteri efteriori de'follili, ed altri dalla varietà
de* loro principi proflìmi ottenuti per mezzo dell'
Analifi chimica . Nel primo genere fi è diftinto
Valerio, e Bergmann nel fecondo, il primo ge¬
neri di claflfiticazioneha il comodo, che non eli-'
gè un ttoppo grande efame per conofeere il luo"
go, che appartiene ad un minerale in queftione ;
ha però l'inconveniente, che qilàlche volta avvi¬
cina degli effeti di natura fra loro differentiffima 3

ed
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ed allontana degli altri d' una natura meJefinua »
od almeno mcito fomigliante . Il fecondo genere
all'incontro è più naturale: ma efige molto mag¬
giore travaglio, e non ha il pregio di prefentare
a colpo d'occhio il porto, che in tal dividono
deve occupare un dato minerale ; e quindi diviene
molto più fcabrofo, e difficile; e finalmente non
fempre un'efattiflìma analilì è praticabile. Del
refto quantunque s'abbia fatto molto ftudio per
diftribuire le foftanze naturali o fornii, o vege¬
tabili, od animali, in modo, onde diltinguere li-
curamente l'una dall'altra, pure i molti anelli ,
con cui fi. legano fra loro Pinnumerabile ferie de¬
gli efleri, che coftituifeono la fuperficie del glo¬
bo, che noi abitiamo, onde formare un'immenfa
catena in mille punti, ed in mille guife intralcia¬
ta, refero finora vani tutti gli sforzi fu tai pro-
pofito; e fi deve fpefio e/Itare nell'sdegnare i po¬
rti alle prodazioni naturali, quaiunque fia il ge¬
nere di diitribuzione, che fi fia perciò adottata .
Riguardo a\Va "Laolooia mo\to \\ant\o a\ Juo avan¬
zamento contribuito gli ftudj, e le offervazioni
de' moderni. Linneo anche fu quefto punto è mol¬
to benemerito della Storia Naturale. Egli nel f uo>
Sjftema Natura prefenta una pregiabile diftribuzio-
Tie di tutti gh animali a'fuoi tempi conofeiuti .
Egli primieramente ne ftabilifce tei claffi, cioè i
mammali, gli uccelli, gli anfibj, i pefei, gl'in¬
fetti, ed i vermi. Ognuna di quefre claffi viene
da lui divifa in varj ordini. Coti la prima cJafTe
contiene fette ordini dedotti dalla divertita dell'
unghie , e dei denti ; la feconda ne contiene fei de¬
dotti dalla divertita de' roftri \ la terza tre dedot¬
ti dall'efiftenza o non efiftenz3 de' piedi, e dalla
facoltà di pot^r o no refpirare per mezzo di bran¬
chie, la quarta quattro dedotti dalla diverfa dif-
pofizi»ne delle pinne ; la quinta fette dedotti dalla
qualità, e quantità delle ale, ed in patte ancfce
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dall'effere o no ì'eftremità poireriore armila dì
punta ; finalmente la fella comprende cinque ordi¬
ni, che fono dirtioti da alcune principali divertita
di figura, e di coftrnzione . Ogni ordine è fud-
divifo in molti generi, ed ogni genere in più
fpecie, nelle quali alcune volte fi rimarcano pa¬
recchie varietà ; e tutte quelle fuddiviiìoni fono
fondate fopra alcuni più collanti caratteri , per
cui gli animali lì eflervano differire fra loro. Né
folo la coaolcsnza d'una moltitudine di animali
prima od affatto ignoti, o radamente conofciuti
è dovuta alle moltiplici offervazioni de' dotti do¬
po il ri/org imeneo delle Lettere fino a noi ; ma
in quello intervallo tutti i rami di quella parte
di Storia Naturale furono mirabilm?nte illustra¬
ci , e promoffi . Quindi fi fcuoptitono moltiffime
cofe curiofe, ed ìntereffanti rapporto alla loro
interna bruttura, a'loro principi, alla loro Filo¬
logia, alle loro malattie , a'loro iftinti, ed a lo¬
ro uli si medici, che economici. Riguardo parti¬
colarmente all'uomo è già convenuto, che le fue
parti componenti , Ve loro funzioni , e le varie
alterazioni di quefte fieno al prefenie molto meglio
conofciute, che apprefTo i Greci, e gli Arabi,de'
quali ancoraci avanzano gli ferini. Frale innu¬
merabili feoperte però , che fu quello propofito fi.
fono prodotte, meritano bene un luogo didimo la
circolazione del fangue ,la cVulificazicne,l'infenfi-
bile trafpirazione,l'irritabilità mufco'?.re,i fiftemi
celiti Io fo , e linfatico, la fecondazione artificiale,
Io fvi'uppo de'germf, le ultime dottrine fui calor
animale, e full'ufo della ispirazione, e finalmente
le facoltà digerente, ed antifettica de'fughi galla¬
ci. La coofiderazione fopra i fughi gaflrici duna
delle pivi importanti nella Medicina, ed è atta, a
mio giudizio , a produrre una delle piìi grandi
rivoluzioni fpecialmente fopra l'azione, ed il ret¬
to ufo degli alimeati, e de' rimedi, I travagli

per-
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Berciò degli Accademici del Cimento, di Reati*
Biur, di Huncer, e delio Sjallanzani fu quefta
argomeuo devono grandemente impegnare i dotti s
giudiziosi e penetranti olfervatcn a profeguire
con ogni itudio, e premura in una così ime.etìTan-*
te ricerca . Mentre alcuni attefero particolarmente
alla Storia Naturale , altri cercarono per tutte le
ftrade di premovere le Matematiche , la FifiCa ,
e la Chimica. I Greci avevano fatti de'grandi
progredì nella Sinteiì ; ma riguardo all'Ànaliti
le loro cognizioni furono affai fcarfe, Le loro
dottrine erano fu quello proporne imperfette > e
non fi eirendevano al di là della foluzione de s
problemi de! fecondo grado. Gli Arabi veramen»
te furono molto benemeriti neìP Aritmetica ; ma
anche i loro pafìì furono affai limitati. La feien-
ca delie quantità diferete e quafi de! tutto dovuta
ai moderni. Sebbene moltiffìmi abbiano colle io-
io {coperte contribuito all' avanzamento di quella
dottrina, pure merita. , che li notino particolar¬
mente alcuni «enj , i quali co'loto fctitù v"t fe¬
cero de'contìàetabWt m'voWoramenti, e diedero oc-
cafsone alle più grandi rivoluzioni in quefto at"
fomento. Tali appunto fono Cardano, Vieta j
Cartello, N*wton, Leibnitz, Giovanni Bernoul-
li, Fontain, d'Alembert, Eulero, Condorcet , e
La Grange. Cardano approfittandoli delle cogni¬
zioni avute fu tal ptopofito da Niccolò Tartaglia
pubblicò il primo un metodo per la foluzione ge¬
nerale dell'equazioni del terzo, e quarto grado *
Le formole, che quindi rifu Ita no , moftrano qual¬
che cofa di mifteriofo , e continuano a tortHen*
tare i Matematici. QueìV inconveniente forfè di¬
pende , perchè molte * ohe le condizioni del pro¬
blema non corrifpondono perfettamente alle fup"!
pofizioni, che coftituifeono il fondamento del m«-
todo . Francefco Vieta fece un notabile migliora¬
mento nell'Algebra iutroducendevi le lettere i»
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V«ce da'numeri, e rendendo quindi le foluztoni
più generali, e più diicerr'feiie la fìrada, che fi
è tenuta per arrivarvi. Cattano applicando 1'
Algebra alla Geometria dita ò grandemente i li¬
miti dell'una e dell'altra. Newton peto, e Lei-
bnitz furono quelli, che coli' invenzioni- de! cali
colo ìnfinitefimale detto dall' imo d> Ile Tlujfioni ,
e de'F/wenfi, e dall'altro Oifferenfiale, ed Inte¬
grale, aprirono un vallo camDo alla foluzions della
più grandi, e p«ù fornii questioni .' Quell'ultima
{coperta fu nel feguito molto promoffa dalie ri-
fieffioni di una moltitudine di dotti, ma foprat-
Eatto da Giovanni KernouUi, Forttain , Condor-
est, d'Alembert, Li Grange, ed Eulero-, il qua"
Je liniero fu oltracciò molto benemerito in tut¬
te le altre padi dell'Algebra, e delle Matemati¬
che; e fu appunto il Trattato degl' lfoper'tmetri
di quefto Autore, che al La Grange aprì la ftra-
àa a\t 'invenzione del calcolo delie Vari^toni .
Fontain poi , e Gondorcet avevano intyaorefo a
dare una foluzione generale della queftione tuff
integrazione delle quantità differenziali . 1! calco¬
lo appoggiato all'impenetrjbflità , ed all'inerzia
della materia, ed a varie ipotelt d'azioni centrali
prefentò una nuova ferie di complicate queftioni,
che ftabilirono un' importanti IT ma , e dopo l'Al¬
gebra, e la Geometria la più generale parte delle
Matematiche , la Dinamica. Per facilitare la fo¬
luzione di auefte quefhoni varj principi immagi¬
narono i Matematici . Tali folo la rifou'zione da'
moti, e delle forze; I' azion minima; la confer-
vazione delle forze vive; la nullità della fomma
dei moti perduti in virtù dell'azione contraria
delle potenze, ec. L'Algebra, la Geometria, e la
Dinamica applicate a yarj foggetti naturali de¬
dotti dall'offervazione, diedero occaftone allo tta-
bilimento , od almeno a'progredì di parecchi*
altre dottrine, chiamate volgarmente jiuteieatti
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the Mifle; e dalle quali il numero fi anserà feriK
pre più moltiplicando a mifura , chi nuove fpecic
di (oggetti ferveranno di bafe al calcolo. Con tai
mezzi li determinarono le leggi fondamentali deli'
urto de'corpi j del loro moto uniforme, dell'acce¬
lerazione de' gravi cadenti , dell' attrazione de*
corpi celefti. Si definirono pure le ftrade , che i
corpi defcrivono, quando fono (limolati da più
azioni nello ìteilo tempo in qualunque modo ap¬
plicate . Si trovb il pendolo , e fi applico alla
mifura del tempo. S'inventarono i cannocchiali)
e quindi nuove meraviglie furono ed in Cielo t
ed in Terra fcoperte. E finalmente innumerabili
fono le utili cognizioni, delle quali noi (ìamo de»
bitori ai Matematici in quelli tre ultimi fecoli.
Non minori progredì fece in quello medeCimo pe¬
riodo la FiCica. Sebbene io quella parte della
Fi/oforTa furono fpeifo molto fra loro contrari i
dotti -, nondimeno quella ftefla contrarietà <V opi¬
nioni contribuì grandemente a rettificare gli er¬
rori j ad illulvrare le verità, e ad aumentare il
numero delle fode , ed utili cognizioni. Fra le
quali infinite fcoperte fatte fu queft.0 propofìto
meritano (ingoiar menzione il Pefo dell' aria , la
Gravità dilla Terra , l'Attrazione Dniverfale , 1*
Elettricità, e la Dottrina de' Gas . La Fifi-
Ca combinata colle Matematiche generali pro¬
duce le Matematiche Mille, e diede luogo all'
invenzione di molti nuovi ifrumenti grandemente
opportuni alle naturali ricerche , ed a Varj ufi
della vita civile, e della Medicina : affoggettata
poi ai chimici procedi coilituì la Fineo-Chimica *
per Cui la natura eLttninata in dettaglio ne' fuoi
recedi fomtniniftrò una grandiffìma quantità di
rruteriaii,dalla cai combinazione rifultarono fpef-
fo le più intereflant; , e generali dottrine . Cioc¬
ché fi canofcdlc in Chimica prima del decimo-
quinto fecole, lo abbiamo già geaeraimente indi¬
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tato di fopra. Ifacco Olandefe, e BafiJ/o Vaienti*
m fembrano però efleie (lati i primi, i qua/i alla,
fine del predetto fecolo gettarono i fondamenti di
quella dottrina riguardo a'Moderni,Paracelfo Cul¬
le tracce di que'due Autori cercò di efteridere i li¬
miti delle conofeenze chimiche, ed il fuo clamo-
rofo tenore di vita eccitò l'attenzione de 5 dotti, e
refe più generale un tal genere di ftudio , e di
travaglio. Nondimeno tutta quella dottrina ccn-
fifteva in allora in alcuni fatti, di cui l'infieme
era legato per mezzo di favole, e di vifiorti. Lo
sfafeiarnentode'corpi operato dal fuoco prefentav»
nuovi efferi, che fi prendevano per princip; prof¬
umi de' corpi , che avevano provata una tale
szione . La dottrina dell' attrazione introdotta
nel/a Chimica , fommjniftrò un nuovo , e molto
più ficuro mezzo di analizzare i corpi, e di de¬
terminarne con efattezza i veri principi prò Sì mi.
La Sinteft aggiunta all' Analifi terminò di itabi«
lime i rifuUati . Stah\ , ed Hales cccaiionarono
due grandi rivoluzioni in Chimica, chefuccedet-
tero 1' una dopo 1* altra , cioè la Dottrina F/fl-
giflica, e la Dottrina PneumAtica. L'ingegnofo
fiitema di Bechero fopra le tre fpecie di principi
lecchi da lui chiamati Terre, fervi di goida al¬
le ricerche dello Stahl -, il quale pofeia con una
ferie di nuove, ed intcreifanti efperienze intrapre-
fe a dimoffrare la combinazione del fuoco ne*
corpi . Quello fuoco combinato fu da lui chia¬
mato flogifio , ed in quello flato mofìra, fecondo
quell'Autore, proprietà differenti da quelle, che
gii appartengono , quando fi trova in iftato di
libertà. Quello flogifto è, fecondo Staili » un
componente dei metalli, e lì trova a dovizia i»
tutti i corpi infiammabili. La dottrina del fio-
giffo influì in tutta la Chimica , e fu general¬
mente ricevuta, febbene alle volte con qualche
modificazione» fino ai noflri giorni, ed anche al



prefente la maggior pane de' Chim.ci non fannd
indurii ad abbandonarla . Hales all'incontro trovo
ne'corpi un fluido aereo in effi fiflTato per modo ,
onde coftituirne un de'principi . Quello fluido fu
perciò chiamato aria riffa } e diede dopo molti
anni eccitamento a Priestley d'iftituire una ferie
d'iagegnofe ricerche , per le quali la Chimica pre-
fe ben preflo un nuovo affetto . Si trovò,' che
oltre l'aria atmosferica, vi fono molte altre fo-
ftanze, le quali fvolte da'corpi, con cui fono
combinate, prendono una forma aerea, e conven¬
gono in molti punti coli'aria comune. Quelle
arie però differirono grandemente fra loro, men¬
tre ve n'é qualchediina di refpirabile , e niente
le altre; ve ne fono di acide, di alcaline, d'in¬
fiammabili, ec. Si trovò, che l'aria atcnesfe
rica è cempofta dalla mcfcolanza di due di quelle
arie, d'Ile quali una fola è refpirabile , e quefta
forma la minor parte del tatto» e che \'a\tt» de
quefte due *tve , cioè \a parte non refpirabile
dell' aria atmosferica , fi trova in gran copia nel*
la parte fìbrofa del fangue, e nella fibra mufeo-
lare , ed è uno decomponenti dell'alcali volati¬
le , e dell' acido nitrofo. Si trovò in oltre , che
un' aria Amile per le qualità alla parte refpirabi¬
le dell' aria comune efifte fidata in molti corpi,
e ne cofhuiifce un principio ; che gli acidi ne
contengono una porzione or maggiore or minore ;
che i corpi non abbruciano, né fi calcinano, fé
non quando fono immerfi in quella; che nelle
combuftioni , e nelle calcinazioni ne fvanifee
una porzione; che i metalli calcinati crefeono
d'un pefo uguale a quello dell'aria in tal con¬
giuntura f patita ; che 1 metalli ridotti fenza addi¬
zione diminuifeono di pefo , ed in vece fommini-
ftrano una quantità di quefl'aria refpirabile pu-
riffima cotrifpondente al pefo da loro perduto ;
~hf oliamo nin A mira m»ft' aria . n fìs /itiantr.:he quanto più pura queft'aria, o fia quanto

rat-.
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meno è mifta ad altri principi, o ad altre arie,
tanto più è affa alla refpirazione, ed alla com-
buftione ; che i corpi fono fuCcettibili di combi¬
narci con varie quantità della medefima aria ; ch«
nella combuftione, nella refpirazione, ed in altri
proceffi una porzione di quell'aria fi converte in
un'altra inetta alla refpirazione, ed alla combu-i
ftione, venefica, acida, e che fi trova naturalmen¬
te in gtandiflima copia in alcune acque minerali.
Si conclufe quindi, che ogni cornbnltione non tìa
fa non una combinazione di una certa quantità
di quell'aria puriffima col corpo combufio ; che
il corpo combuftibile fu il corpo, che ha mag¬
gior' affinità, e che attrae perciò più potentemen¬
te quell'aria; che ogni acido fi a formato d'una
porzione di aria purilfima combinata con un corpo
combultibile ; che perciò l'acefcenza fia una fpecie
di combustione ; che un corpo combu/tiòi/e poten¬
doli combinare con differenti quantità di quel!'
aria , fu pure futceuVoile. di differenti gradi di
combuftione j che fra tali diverti gradì v' è uno ,
dove il corpo combufio comincia ad effer un aci¬
do, ed un altro, dove ceffo d'efierlo, e diviene
un* altra cofa, che non mafrra più fegni d' acidi¬
tà ; che fra quefti due punti vi fieno de'gradi
intermedi , « perciò anche vi fieno varj gradi di
acefcenza ; che i metalli , lo zolfo, e molti al¬
tri corpi fi devano riguardare come fcmpliciffimi;
che all' incontro C\ devano riguardare come com¬
poni tutti gli acidi, tutte le calci metalliche, e
V acqua ftelfa ; che le bau" degli acidi fieno altre
fempiici, ed altre compofte , ma che tutti gli
acidi abbiano un comune principio acidificante ,
e che quefto fia V Aria purifrma; che la bafe
dell' acido vitriolico fia lo zolfo, oueìla dell' aci¬
do nitrofo fia un'aria fimile a quella, che cofti-
mifce la parte non refpirabile dell'aria comune;
chs le calci metalliche nfultino dalla combinazic»
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ne de' metalli colla predetta aria puritlìtna ; che
fecondo è varia quella combinazione , varie pur
iieno, e di vario colore Je calci , che ne deriva¬
no ; che l'acqua provenga da un'intima unione
dell'aria punffima, e d' un' altra particolare chia¬
mata aria infiammabile dalla proprietà , che ha
d'infiammarli; ec. Si bandi per unto i! flogifto,
e fi cercò di {piegare tutto per mezzo dell'aria}
e la dottrina perciò fu chiamata Pneumatica.
Distro a tali teorie fi cercò di femphficare il
linguaggio chimico, e s' immaginò pertanto una
nomenclatura affano nuova, frmplicf, uniforme ,
e che febbene polla nei fsguito apparire bifognofa
di qualche correzione, pure coivitn confettare,
che folleva grandemente la memoria, e che ab¬
brevia di molto il travaglio nello (ludio della
Chimica , e ne favorifce anche i progrefU. Pri¬
ma che il fo(Ts ttabilita appretto un grandifiìmo
numero di Filici la dottrina Pneumatico, , la teo¬
ria dello Statai aveva °à ricevuto un altro gran
colpo per parte dei Signori Wilke, Blak, Irvi¬
ne, e Crawford . Quelli dotti con molte inge-
gnofe efperienze hanno dimoftrato , che la comu-
uicaiiorse del calore ne'corpi non fegue J< pro¬
porzione né d°lle loro mafie, né de'loro volumi;
e che perciò i corpi dotati d'una fiefia quantità
di fuoco elementare non fogliono efprimere lo
ftefib grado di calore, ma gli uni maggiore, che
gli altri; e così pure che l'aumento del calore non
fegue in corpi diverfi, o fotto diverfa condizio¬
ne la proporzione dell' aumento del fuoco ele¬
mentare. Or hanno offervato, che, pofte uguali
le altre circollanze, i corpi, che abbondano, fe¬
condo Stahl, di flogifto, fi rifcaldano maggior¬
mente ad un minor grado di fuoco. Per il che
argomentando quindi, che i corpi abbondanti ài
flogifto contengono alla medefima temperatura
minor copia di fuoco elementare , conclùfero, che

il
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il fuoco è un eifere totalmente divetfo dal flogi*
fto. I Pneumatici , che bandirono affato il fiogi-
fto , non mancano colle loro teorie di dave le piìt
felici fpiegazioni delle efperienze, che fervono di
fondamento alla dottrina di Crawford.I progredì
rielle fcienze influirono grandemente fu^li avanza¬
menti della dottrina de' rimedi. La Storia Natu¬
rale coila feoperta dell'Indie ci fomminlurò l'Ipe¬
cacuana , la Serpentario Virgiliana , ia Contra¬
eva , il Guajaco, la Saifaparigiia , la S marou*
ba , !a Gafcarilla, il Sangue di Drago, la radice
di China, la Gialappa, il SaiTafrafTo, varj Bu¬
fami , e molti altri femplici medicamenti . La
Ghinachina però fu uno de' magoioti benefic) j the
noi abbiamo ricevuti dalla feoperta deli' Ameri¬
ca. Gli effetti forprendenti di quefr,i feotza flcco-
ms favorirono Ja dottrina degli [pacifici , e la ma*
niera occulta di agire de' rimedjj coti feoncerta-
tono orandtmente ie teorie, che i dotti avevano
immaginate fu qutftó proposto . Nel principio
per tanto l'ufo di una foftanza cosi falutare trovb
non mediocri oppofizioni. Ne venne quindi j che
alcuni temeffero grandemente quefìo rimedio, ed
altri all'incontro vi confidaffero di foverchio ; on¬
de molte controvetfie rifiatarono , per le quali né
furono meglio conofciute le qualità , e la più ac¬
concia maniera d' adoperarlo . Oltracciò la dottri¬
na delle acque minerali è un rifultato de'moderni
travagli. Aliai imperfette idee ce ne avevano la-
feiate gli antichi. I moderni ne feoprirono un gran-
diffimo numero, ne apprezzarono meglio gli effet¬
ti , e colle loro analifi giunfero talmente a conofrer-
ne i principi > onde potere coll'arte imitare la Na¬
tura . Ne quefto è il folo beneficio, che dalla mo¬
derna Chimica derivò alla dottrina de' fnedicamen-
ti . Ad ella in fatti damo debitori del Kermes Mi¬
nerale, dei Tartaro Emetico, àe\\a Mxgnefia , della
tittra G<tu&\c4 %della l'ietra Infernale , di varie mi*
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Jiffime Separazioni tratte cai Mercurio, e dal
Ferro, d'un grandìdìm- numero di Sali diverfi ,
d'una quantità d'eftratti vegetabili , di numetofe
tinture, ed effenze , di molte altre preparazioni ,
e competizioni. Alcuni dotti s'erano già antica¬
mente prefa la briga di pubblicare varie coazio¬
ni de'rimedj allora conofeiuti ; ma al decimo -
quinto fecola la feienza degli Speciali d'Europa
lì Coleva ridurre al libro chiamato Lìber Servito-
rii, che conteneva alcune preparazioni vegetabi¬
li , ed alcuni altri Chimici rimedj ; ad una col;
lezione di forinole d'Avicenna ; ad un libro di
Serapione fopra le piante; ad nn altro di Simon
Genovefe fopra i Sinonimi, ed a'due Antidocar;,
3'uno di Mefue, e l'altro di Niccolò Salernita¬
no. Nel principio del decimofe/ro fecolo Niccolò
Prevo/r pubblicò una Farmacopea, generale col ti¬
tolo De compofttione medicamentorum fan'icnU-
riutn\ ed in leguito vat) Trattati furono proiotu
fin mcieftmo argomento . La primi Farmacopea
però , che comparì munita della fovrana autorità
de'Msgiftrati, fu quella di Valerio Cordo, la qua¬
le fu nell'anno 1541 imprefla per ordine de! Se¬
nato di Norimberga, onde fervide di guida, e di
fondamento ni travagli degli Speciali foggetti a
quella Giurifdizicne. Quello efempio fu pofeia U-
ouito da altri popoli, e città, onde varie di tali
opere furono fucce/Tivameute in diverfi paefi pub¬
blicate; le quali febbene fpeflo abbiano incontrate
delle oppofizioni, pure fi fono trovate utili nel
feguito, a nelle fucceffive edizioni fé ne andarono
armano in mano correggendo i difetti, e l'im¬
perfezioni . A mifura in fatti, che fi aumentaro¬
no i lumi , fi conobbe il bifogno di riformare le
vecchie Farmacopee . Più efatte ©Nervazioni han¬
no fatto riguardare come inutili quelle foiìanze >
le quali altre volte fi av*vano in pregio; ed t
procreili della Chimica, e della Storia Naturalehatv
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hanno fcmminiftrati de' nuovi rimedj, * «ielle piò
fcontsde maniera di preparare i già ufati , Per tan¬
to le pia celebri Farmacopee fono fiate fucctflì-
Varnente migliorate-, onde molti rimedj furono
levati, precchj altri femplificati, ed alcuni nuo¬
vamente aggiunti . De! refto (kcome le vari*
feienze coltivate in quelli tre uitimi fecoli in¬
fluirono grandemente le une fulle altre, così an¬
che la Medicina non mancò di ricevere quindi
varj CJtnètamenti , e le teorie fi andarono le
une aHe altre fuccedendo . Egli è perciò , die
l'azione de'rimedj fu in diverti tempi , ed ap-
prclìo diverfe fcuol- diverfamente fpieg3ta , ed
andò partecipando ora d' una , ora d' altra Fi-
Jofofia , fi Dottrina . Sebbene tanta varietà di
teorie , e d' opinioni abbia introdotto molti er¬
rori nella dottrina di'rimedj, pure non minoTÌ
furono le verità , che ce ne derivarono ; e gli
ftelTi errori nel moltiplicarli da loro medtfìmi fi
correderò, e col loro conflitto accrebbero il nu¬
mero de\\e uùU cognizioni. Egli convien confef-
farcj che la mokipucua ieg\\ errori, che in va=
rj tempi s'introduffero nelle tìfiche, e medicinali
queftioni, refe i moderni aiT-ii più oculati» ed at¬
tenti nelle loro ricerche ; e che coll'auroento del¬
le cognizioni effendofi moltiplicati i mezzi, egli
àjuti, gh efami attualmente foglior.o effere più
feveri, che per l'addietro, onde farci giuftamen-
te fpefare i p' u folleciti , ed i più grandi pregref-
fì nella Materia Medica . L'analifi fecca fé non
fempre ci fomminifira tutti i veri principi de'
corpi, che efaminiamo , dirige però fovente i no-»
(hi palli a rintracciare per la più breve l'irida il
Vero. Più fortunata l'analifi umida molte volt*
ci mette al fatto di tutti i veti componenti del"»
le foftanze in queftione . Egli è per mezzo di
quella, che noi dai vegetabili fepariamo le varie
parti faline > gommofe, e refinof«> la di cui co-
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nolceuza ci dirige alla pax retta armninifiraztone
del rimedio. Del retto in quante maniere non h
vanno jorenigando le virtù de' medicamenti. Al¬
tri li applica alle varie foftanze ammali; e n«
va oflirvando gli effetti : altri li applica fu mol¬
te diverfe fpecie d' anim.ili , e ne varia in mille
«nife oli efperim-nti; altri finalmente ne tenta
fon prudenza l'ufo nell'uomo fteffo . Con tutto
ciò l'intereile, l'amor della gloria, l'autorità, e
moki particolari accidenti hanno fovente importo
«gli uomini più attenti, e veritieri; ma ciò ler-
ve a render fempre più circofpetti gli o»« v f.to "
ri; onde giova fperare, che la Materia Medica
non tarderà molto ad arrivare a tal grado di lo-
lidità, e certezza, onde non cedere punto alle più
dimofirate Naturali Dottrine.

(éo) Trago fu contemporaneo di Gelnero , e
pubblicò in Tingua tedefca 'un Trattato /opra Jhi
piante natura/i di Germania, il qua! Trattato fu
ben pretto riprodotto in latino idioma . L Auto¬
re diftribuifce in una marnerà affai poco efatta
tutte \e fue piante in tre libri, e colloca vicine
quelle, che gli fembrano aver maggior raliomi-
glianza riguardo alla loto forma , e figura . Kl-
auardo al particolare di ciafcheduna pianta, egU
ne elibifee il nome tedefco , al quale aggiunge
vari nomi latini tratti da'precedenti Scrittori si
antichi , che moderni. Egli dà pofcia la deicri-;
Zione di tutta la pianta, confiderandola in yarj
{iati , ed in varie (ragioni . Quella detenzione
però è oltremodo mancante, ed imperfetta . tar¬
la finalmente delle virtù generali , e partico.au
delie varie parti di ogni punta da lui accenna¬
ta . Per-quelle egli fi attiene alle teorie Ijaleni-
chej riguardo a quelle egli filale diftinguer 1 ap¬
plicazione edema dall' ufo interno del rimedio .
In quella parte egli fi riporta molto all'autorità
di Teofrafto, Diofcoride, Galeno, ed altri pre¬ce-
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cedenti Scrittori . Qualche volta cita gli Autori,
da'quali ha ricavate quelle aflerzioni ; m; ciò egli
non fa molto fpeflo. Egli alcune volte moitra di
dubitare di cali autorità , ma altre volte egli fi
moiìra credulo oltre il dovere. Dice generalmen¬
te d'aver egli medefimo ofTervate molte di quel¬
le cofe, ch'egli riferire, ma però di rado egli
individua i rifnhati della fua clfervazione -, ed
in alcuni de'cafi , ch'egli fa ciò , fi moitra affai
poco accurato, e giudiziofo . Cori per efempio
parlando della Peonia dice: Radtces crgrana Peo¬
nia aiverfus Lemunm , & Ttunorum ludibrio, ,
in primis vero cantra morbum co;nhialem e collo
fu[pendi debent , quod Gdenus primus ar.im.iàvcr-
tit, quod & multi comprobarunt , & ipfe non [e-
mei expertus funi. Nondimeno l'Opera di Tra¬
go, ma/grado le fue imperfezioni, non manca af¬
fatto di utilità , ed è un de' migliori Trattati ,
che fu queflo argomento fieno in que'tempi com¬
parii .

( 61 ) Teodoro foprarìnominato Tabernemontan©
dalla fua patria Bsrg Zibem detta in latino Ta.-
berìXA Montane , fu difcepolo di Trago , e pub¬
blicò in lingua Alemanna un' Opera Botanico-
Medica , nella quale egli impiegò trentafei anni
di applicazione, e di travaglio. In queft' Opera
oltre le definizioni delle piante , e 1' efpofizione
delle loro fr-coltà medicinali , fi comprenderla
2.2 5 5 ligure tratte dal Mattioli, dal Clulio , dal
Lobelio > e dalla propria diligente offervazione .
Non tutte però quefte piante fono di fpecie dif¬
ferite , ma moke non fono che varietà , e quefie
an^he tratte da' femplici colori . QuerV Opera è
divifa in tre parti, ma l'Autore non ebbe tem¬
po, eh? di efporre le vinìi medicinali delle pian¬
te eomprefe nella prima di quèfté parti : nelle al¬
tre due cifj pofeia f« fatto da N ccolò Braun di
Marfeurg ; ma i! merito del Braun è fu queflo
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